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 PARTE GENERALE

1 Obiettivi e Strategia dell’iniziativa

1.1 I territori eligibili

Sulla base delle indicazioni sancite a livello comunitario e delle proposte elaborate dal MiPAF, la Regione Lombardia ha deciso di integrare i criteri di scelta delle aree beneficiarie del P.I.C. Leader Plus proposti dalla Comunicazione ed ha utilizzato per la selezione: la percentuale di addetti agricoli (in coerenza con l’articolo 4 del Regolamento CE 1260/99), il tasso di spopolamento e la percentuale di popolazione anziana. Nello specifico, sono state selezionate le aree che soddisfano almeno una delle condizioni seguenti:

· % di addetti agricoli superiore (uguale) alla media regionale, indicata al 2,5% (dati ISTAT 1991)

· tasso di spopolamento inferiore (uguale) alla media regionale, indicata allo 0,19 (dati ISTAT 1998 e 1991)

· % di popolazione anziana (65 anni e oltre) superiore (uguale) alla media regionale, pari al 17% (dati ISTAT 1996)

Anche se non soddisfano tali condizioni, sono stati ritenuti in ogni caso ammissibili i territori ove operano i GAL responsabili dell’attuazione di Leader II, al fine di consentire a tali territori di continuare la sperimentazione avviata.

Al fine di soddisfare il principio della coerenza e dell’omogeneità delle aree individuate attraverso i criteri sopra esposti, sono poi state effettuate aggregazioni a livello di Comunità Montana per i territori montani ed a livello di Sistema Locale del Lavoro per quanto riguarda i territori di pianura. Il territorio selezionato, all’interno del quale potranno formarsi i gruppi che daranno attuazione al programma, è illustrato alla pagina seguente; un elenco completo dei Comuni e delle Comunità Montane ammissibili è riportato nell’allegato 1.I territori oggetto di intervento devono costituire un insieme omogeneo dal punto di vista fisico (geografico), economico e sociale e caratterizzarsi per coerenza e per una massa critica, in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche, sufficienti a sostenere una percorribile strategia di sviluppo; pertanto le aree selezionate possono essere modificate nella loro delimitazione, attraverso allargamenti a Comuni contigui o restringimento dei territori definiti, tuttavia le nuove aree proposte devono rispettare i criteri fissati dalla Comunicazione e almeno uno di quelli definiti dall’amministrazione regionale. 

L’effettiva delimitazione proposta nel Piano di Sviluppo Locale deve risultare adeguatamente motivata, anche in riferimento alla possibilità di derogare al limite minimo e massimo in termini di popolazione beneficiaria, pari rispettivamente a 10.000 abitanti, e a di 100.000 abitanti, in conformità a quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione 2000/Ca 139/05 articolo 14.1, comma 4.
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1.2 La strategia di intervento

Premessa

Obiettivi dell’I.C. Leader Plus è promuovere “l’attuazione di strategie originali di sviluppo sostenibile integrate, di elevata qualità e concernenti la sperimentazione di nuove forme di:

· valorizzazione del patrimonio naturale e culturale,

· potenziamento dell’ambiente economico, al fine di contribuire a creare nuovi posti di lavoro,

· miglioramento della capacità organizzativa delle rispettive comunità”.

L’obiettivo globale che attraverso l’attuazione di Leader + l’amministrazione regionale intende perseguire sul territorio lombardo si concretizza, pertanto, nella promozione e sostegno di strategie di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento:

- dell'ambiente economico,

- della qualità della vita,

- della sostenibilità ambientale.

Il perseguimento di tale obiettivo globale trova la sua esplicitazione negli obiettivi specifici di ciascuna sezione in cui si articola il programma regionale

Sezione 1- Strategie pilota di sviluppo rurale 

L’analisi e la conoscenza delle aree selezionate per l’attuazione dell’iniziativa, la consapevolezza:

· da un lato di preoccupanti punti di debolezza dei aree oggetto di intervento, quali l’invecchiamento della popolazione ed il conseguente depauperamento delle risorse umane, con la presenza di un capitale umano poco qualificato, la debolezza della struttura produttiva ed una sofferenza occupazionale latente, 

· e dall’altro la presenza di una ricchezza di risorse ambientali e culturali, di tradizioni e saperi locali che possono e devono costituire la base per costruire il nuovo percorso di sviluppo,

rappresentano il presupposto della scelta di individuare nella Sezione 1 sei obiettivi specifici:

· valorizzare le risorse naturali e culturali al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici che sappiano soddisfare le esigenze ed aspettative dei potenziali "clienti" e rilanciare in tal modo l'economia locale;

· migliorare la qualità della vita delle aree offrendo una risposta all'esigenza diffusa sul territorio di una maggiore presenza di servizi alla persona e alla famiglia, sia in termini di servizi di cura ed assistenza, sia in termini di una più capillare ed organizzata disponibilità di tipo tradizionale;

· Valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo del territorio e la consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale"

· valorizzare i prodotti locali, con ciò intendendo i prodotti enogastronomici di nicchia e tutti i prodotti dell'artigianato tradizionale e artistico locali, con particolare riferimento all'avviamento di "azioni collettive" per potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive;

· aumentare la sensibilità ambientale della popolazione rendendola cosciente  dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente e della necessità di operare in modo da minimizzare gli impatti negativi;

· identificare e sperimentare nuove modalità e tecnologie in grado di aumentare la competitività delle aziende e dei servizi dei territori.
Il perseguimento di tali obiettivi rappresenta, pertanto, lo strumento individuato dall’amministrazione regionale per “incoraggiare ed aiutare gli operatori rurali a riflettere sulle potenzialità del territorio in una prospettiva di lungo termine” allo scopo di “elaborare nuove impostazioni di sviluppo integrate e sostenibili”.

Nell’ambito della Sezione 1 trova collocazione, infatti,  il sostegno ai Piani di Sviluppo Locale promossi da partenariati rappresentativi delle realtà socio-economiche delle aree selezionate per beneficiare dell’iniziativa Leader + in Lombardia. Tali Piani dovranno prevedere una strategia pilota di sviluppo integrata e sostenibile, imperniata su un tema centrale, caratteristico dell’identità del territorio, e dovranno essere caratterizzati da una coerenza complessiva di risorse umane, finanziarie e economiche in grado di sostenere il percorso di sviluppo delineato.

La Regione Lombardia ha scelto di riproporre, senza integrare, i temi catalizzatori identificati dalla Commissione nell’ambito della Comunicazione:

· utilizzazione di nuovi know-how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi nei territori;

· miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali;
· valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

· valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei Siti di Interesse Comunitario Natura 2000;

ritenendo che tali temi siano esaustivi delle possibili esigenze di programmazione locale e che possano fungere da catalizzatore per l’elaborazione di tutte le strategie significative di rilancio dei territori in questione.

Sezione 2- Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

La promozione della cooperazione rappresenta uno dei caratteri vincenti dell’esperienza di Leader, in questo senso trova collocazione nella sezione 2 il sostegno alla cooperazione tra i territori rurali, il cui obiettivo specifico si concretizza nella realizzazione di un’azione comune finalizzata alla condivisione del sapere, delle esperienze e delle risorse umane e finanziarie di ciascuna delle realtà locali coinvolte.

Fatto salvo lo specifico intento trasversale di cooperazione, nella Sezione 2 le tipologie di intervento ammissibili  ed i connessi obiettivi specifici coincidono con quelle previste dalla Sezione 1.

In particolare saranno oggetto di finanziamento sia l’azione comune che le spese a monte sostenute nell’ambito dell’assistenza tecnica, per iniziative di:

· cooperazione infraterritoriale, con ciò intendendo iniziative di cooperazione tra territori rurali all’interno di uno Stato membro; la cooperazione potrà riguardare oltre ai territori selezionati per Leader+, anche quelli che hanno beneficiato di Leader I e II o altri territori rurali organizzati secondo l’impostazione Leader e riconosciuti dalle autorità regionali o statali (Patti territoriali, GAL regionali, partenariati pubblico-privati, etc..). Con l’esclusione delle spese di animazione, potranno, tuttavia, beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati per Leader +;

· cooperazione transnazionale, con riferimento alle iniziative che coinvolgono gruppi di azione locale appartenenti almeno a due Stati membri; sono considerate ammissibili anche le spese riguardanti un territorio Leader + che avvii un’esperienza di cooperazione con il territorio di un paese terzo, purché questo sia organizzato conformemente all’impostazione Leader. 
Sezione 3- “Creazione di una rete”(Asse III)

La sezione 3 prevista dalla Comunicazione della Commissione (C(2000)946) “Creazione di una rete” verrà attuata a livello nazionale a cura del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali. La Regione Lombardia dichiara fin d’ora di aderire alle iniziative nazionali.

L’importanza che lo sviluppo delle reti ha avuto nell’ambito di Leader II,  in quanto ha consentito di realizzare proficui scambi di informazioni ed esperienze tra i gruppi locali, è alla base della  priorità riconosciuta alla creazione di una rete anche per LEADER+. 

Per questo motivo la partecipazione alla Rete da parte dei GAL è obbligatoria e sarà estesa anche a territori e a operatori non direttamente beneficiari dell’Iniziativa al fine di condividere le esperienze e i risultati, in modo da valorizzare al massimo la funzione di stimolo e di supporto concreto alla cooperazione tra i territori e rendere disponibili le buone pratiche a tutto il mondo rurale.

Sezione 4 - Assistenza tecnica e Valutazione (Asse IV)

La Sezione risulta funzionale a garantire un supporto all'amministrazione regionale lombarda nell'attuazione del programma, con particolare riferimento alle attività di monitoraggio, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione,  controllo.

1.3 L’articolazione degli obiettivi

Nella pagina seguente viene sintetizzata l’articolazione degli obiettivi globali e specifici del Programma Regionale Leader Plus adottato dalla Regione Lombardia.

OBIETTIVO GLOBALE
SEZIONI
OBIETTIVI SPECIFICI
MISURE

promuovere e sostenere strategie di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento:
- dell'ambiente economico,
- della qualità della vita,
- della sostenibilità ambientale.
Sezione 1 "Strategie pilota di sviluppo rurale"
Valorizzare le risorse naturali e culturali delle aree al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici che sappiano soddisfare le esigenze ed aspettative dei potenziali "clienti" e rilanciare in tal modo l'economia locale
1- Turismo tematico



Migliorare la qualità della vita delle aree offrendo una risposta all'esigenza diffusa sul territorio di una maggiore presenza di servizi alla persona, sia in termini di servizi di cura ed assistenza, sia in termini di una più capillare ed organizzata disponibilità di servizi alla persona di tipo tradizionale
2- Qualità della vita



Valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo del territorio e la consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale"
3- Recupero della cultura locale



Valorizzare i prodotti locali, con ciò intendendo i prodotti enogastronomici di nicchia e tutti i prodotti dell'artigianato tradizionale e artistico locali, con particolare riferimento all'avviamento di "azioni collettive" per potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive 
4- Valorizzazione dei prodotti tipici



Aumentare la percezione da parte del territorio nel suo complesso dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente e della necessità di operare in modo da minimizzare gli impatti negativi
5- Diffusione cultura eco-sostenibile



Identificare e sperimentare nuove modalità e tecnologie in grado di aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori
6- Identificazione di nuove modalità e tecnologie


Sezione 2 “Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale” 
Promuovere la cooperazione tra territori a livello infraterritoriale, tra territori rurali italiani, e transnazionale
 


Sezione 3 “Creazione di una rete”
Favorire lo scambio di know-how e la cooperazione tra territori ed operatori rurali attraverso la creazione di una rete 
 


Sezione 4 "Assistenza tecnica e Valutazione "
Promuovere un'attuazione efficace ed efficiente del Programma regionale
 

2 Quadro Complessivo degli indicatori di Programma

Ai sensi dell’art. 18, par. 3, lettera a) del Regolamento 1260/99, il complemento di programmazione deve presentare la griglia degli indicatori di programma, tramite i quali saranno raccolti i dati necessari a garantire la sorveglianza.

Nelle singole schede di misura sono presentati gli indicatori di realizzazione e di risultato pertinenti, cui si rinvia in attesa della selezione definitiva dei PSL, quando l’esercizio di definizione degli indicatori e di quantificazione risulterà più significativo

In ogni caso si richiama l’attenzione sui seguenti aspetti:

· per quanto possibile e compatibilmente con le specificità proprie dell’IC LEADER+,  la definizione delle tipologie di progetto e della batteria di indicatori verrà resa coerente con il sistema di monitoraggio e valutazione nazionale (MONIT 2000) messo a punto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; è risultato opportuno mantenere alcune sottotipologie di progetto non comprese nella griglia di monitoraggio, al fine di tenere conto delle specificità del PIC Leader+;

· il codice di classificazione UE degli interventi e gli indicatori richiesti a livello comunitario sono stati desunti dalla “proposta di indicatori di monitoraggio per LEADER+”; più in generale, per quanto riguarda l’approccio metodologico si è fatto riferimento al documento di lavoro della Commissione Europea – DG REGIO del 20 luglio 2000, intitolato “Indicatori per la sorveglianza e la valutazione: una metodologia orientativa”.

Il Sistema degli Indicatori di Programma

PROGRAMMA REGIONALE LEADER PLUS
INDICATORI DI REALIZZAZIONE
u.m. e v.o.
INDICATORI DI RISULTATO
u.m. e v.o.
INDICATORI DI IMPATTO

sezioni
Codici UE
misure





u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

SEZIONE 1 – STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO LOCALE
113

171

172
Misura 1 – Turismo tematico
Interventi per tipologia 

Superficie oggetto di intervento per tipologia

Posti letto creati

Lunghezza interventi
N°

N°


mq

km
Incremento visitatori

Posti letto creati

Posti letti adeguati

Visitatori delle manifestazioni

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
%

%

%

N°


N°


N°
Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Visite all’anno nelle strutture sovvenzionate

Pernottamenti venduti dopo un anno in strutture sovvenzionate
N°



N°


N°
Diffusione della cultura eco-sostenibile

Diffusione di un prodotto turistico basato su forme di conoscenza del territorio rispettose dell’ambiente 

Diffusione di percorsi turistici individuati, realizzati e attrezzati per minimizzare l’impatto ambientale

Salvaguardia della pressione antropica sui siti Natura 2000

Diffusione di strutture ricettive a basso impatto ambientale

Diffusione di strumenti “eco-sostenibili” 
%

%

%

%

%

%


113

166

172

413

1305
Misura 2 – Qualità della vita 
Interventi per tipologia

Imprese beneficiarie
N°

N°
Contatti con soggetti esterni all’area per tipologia

Nuovi insediamenti per tipologia

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°



N°


N°


N°
Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Abitanti che usufruiscono annualmente dei servizi sovvenzionati

Abitanti che desiderano rimanere nell’area per i successivi 5 anni
N°


N° e %


%




113

353

354

355

1306

1313
Misura 3 – Recupero della cultura locale
Interventi per tipologia

Dimensioni area oggetto di intervento per tipologia di progetto
N°

mq
Visitatori-utenti per tipologia di progetto

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°


N°


N°
Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Abitanti che desiderano rimanere nell’area per i successivi 5 anni

Visitatori /anno dopo 1 anno nelle strutture sovvenzionate
N


N° e %


%



PROGRAMMA REGIONALE LEADER PLUS
INDICATORI DI REALIZZAZIONE
u.m. e v.o.
INDICATORI DI RISULTATO
u.m. e v.o.
INDICATORI DI IMPATTO

sezioni
Codici UE
misure





u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

SEZIONE 1 – STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO LOCALE
113

163

413

1310
Misura 4 – Valorizzazione dei prodotti tipici
Interventi per tipologia

Imprese beneficiarie per settore
N°

N°
Soggetti coinvolti negli interventi per tipologia e per settore d’appartenenza

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°



N°


N°
Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Incremento delle vendite dopo 18 mesi per tipologia di prodotto tipico
N



%
Diffusione della cultura ambientale

Diffusione di comportamenti ecologici tra la popolazione

Incremento nell’utilizzo di fonti energetiche a basso consumo e basso impatto ambientale

Diffusione di tecniche innovative per la raccolta differenziata e lo smaltimento/trattamento dei rifiuti

Diminuzione dell’impatto ambientale negativo derivante da sottoprodotti della lavorazione del processo produttivo 

Incremento della qualità del territorio 

Aumento della sensibilità ambientale negli amministratori
%

%

%

%

%

%


113

162

332

343

413

415
Misura 5 – Diffusione di una cultura eco-sostenibile
Interventi per tipologia Capacità di impianti a fonti rinnovabili oggetto di finanziamento
N°

Kw
Soggetti coinvolti negli interventi per tipologia 

Famiglie interessate dalla raccolta dei rifiuti per riciclaggio

Aziende che soddisfano i requisiti per la certificazione ambientale

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°

N°



%



N°


N°
Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Aumento quantità delle fonti di energia rinnovabili sul totale forniture

Quantitativo di rifiuti solidi urbani destinati al riciclaggio
N

%



t/anno




413
Misura 6 – Identificazione di nuove modalità di processo e tecnologie per la competitività
Interventi per settore 

Soggetti beneficiari per settore e tipologia
N°

N°
Imprese coinvolte per settore

Innovazioni introdotte

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N° e %


N°
N°


N°
Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età


N



PROGRAMMA REGIONALE LEADER PLUS
INDICATORI DI REALIZZAZIONE
u.m. e v.o.
INDICATORI DI RISULTATO
u.m. e v.o.
INDICATORI DI IMPATTO

sezioni
Codici UE
misure





u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

SEZIONE 1 - …
113

414

415

1305
Misura 7 – Assistenza tecnica
Progetti per tipologia di intervento

Iniziative formative
N°


N°
Personale impiegato nel GAL 

Allievi (per sesso, età ed iniziativa)

Ore
N°


N°


N°


SEZIONE 2
411

1305 e tutti i codici previsti dalla sezione 1

Progetti di cooperazione interterritoriali e transnazionali
N°
Partner coinvolti per nazionalità

Progetti comuni
N°


N°
Gli indicatori adottati saranno i medesimi previsti nella Sezione 1 in funzione dei contenuti dei progetti approvati. 

SEZIONE 3 – CREAZIONE DI UNA RETE


SEZIONE 4 – ASSISTENZA TECNICA E VALUTAZIONE
411


Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
Contratti per sottotipologia di progetto

Giornate uomo per sottotipologia di progetto
N°


N°
Prodotti finali per sottotipologia di progetto
N






412
Valutazione
Contratti per sottotipologia di progetto

Giornate uomo per sottotipologia di progetto
N°


N°
Prodotti finali per sottotipologia di progetto
N





3 Il Piano Finanziario

In questa fase del Programma Leader+, il piano finanziario articolato per sezioni e misure, come previsto dall’art.18.3 del Reg. 1260/99, ha essenzialmente un valore indicativo sulla distribuzione delle risorse tra le diverse misure. Successivamente, il processo di selezione e approvazione dei singoli piani finanziari dei PSL, rendendo esplicita l’esatta articolazione degli investimenti proposta dai GAL, potrà comportare modifiche al Piano finanziario qui riportato. Pertanto, si ritiene che il Piano finanziario articolato a livello di misura possa essere considerato definitivo soltanto in seguito all’approvazione dei PSL.

La sezione III non è compresa nel Piano finanziario del Programma regionale, in quanto sarà programmata direttamente dalle autorità nazionali.

 
Costo Totale


Totale
Quota Pubblica
Beneficiari*
 



Totale
Comunitaria
Quota nazionale





FEOGA
% su quota pub
Totale
Centrale
Regionale


SEZIONE I
19,118
11,550
5,775
50%
5,775
4,043
1,733
7,568

1- Turismo tematico
7,592
4,228
2,114
50%
2,114
1,480
0,634
3,365

2- Qualità della vita
2,603
0,905
0,453
50%
0,453
0,317
0,136
1,698

3- Recupero della cultura locale
3,448
2,108
1,054
50%
1,054
0,738
0,316
1,340

4- Valorizzazione dei prodotti tipici
0,854
0,680
0,340
50%
0,340
0,238
0,102
0,174

5- Diffusione cultura eco-sostenibile
1,935
1,258
0,629
50%
0,629
0,440
0,189
0,677

6- Identificazione di nuove modalità e tecnologie
0,000
0,000
0,000
50%
0,000
0,000
0,000
0,000

7- Assistenza tecnica
2,685
2,371
1,186
50%
1,186
0,830
0,356
0,314

SEZIONE II**
4,037
2,170
1,085
50%
1,085
0,759
0,326
1,867

Cooperazione interterritoriale e transnazionale
4,037
2,170
1,085
50%
1,085
0,759
0,326
1,867

SEZIONE IV
0,720
0,720
0,360
50%
0,360
0,252
0,108
0,000

Assistenza tecnica all'attuazione, monitoraggio e valutazione
0,720
0,720
0,360
50%
0,360
0,252
0,108
0,000

Totale
23,875
14,440
7,220
50%
7,220
5,054
2,167
9,435

Piano finanziario per misura (importi in MEURO)
* Valori stimati; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
** il 65%  della dotazione della Sezione II (pari a MEURO 2,624 ) è destinata alla cooperazione interterritoriale, il restante 35% alla cooperazione transnazionale (pari a MEURO 1,413) 

Piano Finanziario: il peso percentuale delle singole misure

Peso percentuale nell'ambito della singola sezione
Peso percentuale nell'ambito della piano complessivo

SEZIONE I

80%

1- Turismo tematico
40%
32%

2- Qualità della vita
14%
11%

3- Recupero della cultura locale
18%
14%

4- Valorizzazione dei prodotti tipici
4%
4%

5- Diffusione cultura eco-sosteenibile
10%
8%

6- Identificazione di nuove modalità e tecnologie
0%
0%

7- Assistenza tecnica
14%
11%

SEZIONE II

17%

Cooperazione interterritoriale e transnazionale
100%
17%

SEZIONE IV

3%

Assistenza tecnica all'attuazione, monitoraggio e valutazione
100%
3%

Totale
100%
100%

4. Procedure di Gestione e Modalità di Attuazione

Dopo l’approvazione del PLR con Decisione della Commissione e l’approvazione del Complemento di Programmazione da parte del Comitato di Sorveglianza, il Programma può entrare nelle fase di operatività.

4.1 La procedura di selezione dei Piani di Sviluppo Locale

La prima fase di attuazione del PLR si concretizza nelle operazioni di selezione delle proposte dei Piani di Sviluppo locale pervenuti dai territori ammissibili all’intervento; nello specifico l’iter procedurale di selezione segue la tempistica seguente:  

· Entro 30 giorni dalla Decisione della Commissione di approvazione del Programma Regionale LEADER+ (PRL) la Regione approva le modalità e apre i termini per la  presentazione dei PSL (pubblicazione bando pubblico);

· entro 60 giorni i Gruppi d’Azione Locale (GAL) già esistenti  presentano il PSL,

· entro 90 giorni i soggetti capofila dei costituendi GAL (nuovi GAL) presentano il PSL;

· entro 90 giorni dalla data di scadenza dei termini per la presentazione dei Piani da parte dei “nuovi GAL” il Comitato di gestione dell’iniziativa LEADER+ effettua l’istruttoria dei PSL pervenuti e redige una graduatoria dei PSL ammissibili a finanziamento, contestualmente predispone un elenco delle eventuali modifiche e integrazioni che devono essere apportate ai PSL affinché rispettino appieno la normativa comunitaria, nazionale e regionale.

· Entro 30 giorni la Giunta Regionale approva la graduatoria dei PSL ammissibili e individua i GAL ammessi sulla base delle risorse disponibili.

· Non appena la documentazione richiesta viene considerata idonea dal Comitato di Gestione,  viene inviata l ‘autorizzazione all’inizio attività ai GAL .

I criteri di selezione adottati 
La valutazione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale avverrà sulla base dei punteggi attribuiti a cinque fattori di valutazione, a ciascuno dei quali è assegnato un punteggio variabile a seconda della priorità attribuita. Al fine di sostenere i Gruppi di Azione Locale che hanno avviato con successo nell’ambito del P.I.C. Leader II un percorso di sviluppo, basato realmente su un’impostazione pilota e su azioni innovative, le proposte di piano provenienti da territori Leader II, così come definite al precedente articolo 7, comma c), verrà considerato un ulteriore fattore di valutazione relativo ai risultati ottenuti nel trascorso periodo di programmazione 1994-1999.

 Nello specifico, i fattori di valutazione ed i rispettivi punteggi sono riportati nella tabella seguente; il punteggio massimo realizzabile da un Piano di Sviluppo Locale è pari a 100 punti.

Fattore di valutazione
Punteggio massimo attribuibile


Territori nuovi
Territori Leader II

Caratteristiche dell’area 
fino a 20 punti
fino a 10 punti

Caratteristiche del GAL
fino a 20 punti
fino a 10 punti

Caratteristiche del Piano (strategia)
fino a 40 punti

Modalità di gestione
fino a 10 punti

Risorse finanziarie
fino a 10 punti

Attuazione LEADER II

fino a 20 punti.

Massimo punteggio attribuibile
100 punti
100 punti

Gli elementi ed i relativi punteggi utilizzati per la valutazione di ciascun fattore sono i seguenti:

Elemento di valutazione
Punteggio massimo attribuibile


Territori nuovi
Territori Leader II

Caratteristiche dell’area

Densità di popolazione
4
2

Percentuale di addetti agricoli
3
1,5

Tasso di spopolamento
5
2,5

Tasso di invecchiamento 
3
1,5

Incidenza aree protette
5
2,5

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
20
10

Caratteristiche del GAL

Rappresentatività dei partner rispetto all’area 
4
2

Rappresentatività dei partner rispetto ai contenuti del Piano
4
2

Localizzazione dei soggetti sul territorio
4
2

Capacità di gestione di progetti
5
2,5

Incidenza dei soggetti privati nella composizione del GAL
3
1,5

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
20
10

Caratteristiche del Piano (strategia)

Innovatività della strategia in termini di nascita di nuovi prodotti e servizi; utilizzo di nuovi metodi di interconnessione di risorse umane, naturali e finanziarie; integrazione tra settori economici
5
5

Impiego di nuove formule di partecipazione della collettività
4
4

Coerenza tra analisi SWOT obiettivi, strategia, azioni e piano finanziario del Piano di Sviluppo Locale
3
3

Integrazione attorno al tema catalizzatore e coerenza tra il tema catalizzatore e le azioni proposte

5
5

Attenzione riservata ai giovani e alle donne

4
4

Attenzione riservata alle dimensione ambientale
4
4

Aumento dell’occupazione previsto
2
2

Complementarietà con altri interventi in atto promossi ai diversi livelli (comunitario, nazionale, regionale, locale)
4
4

Trasferibilità dei metodi proposti
3
3

Chiarezza nella descrizioni delle azioni
2
2

Tipologia dei beneficiari delle azioni
2
2

Capacità di generare effetti duraturi di tipo economico e ambientale
2
2

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
40
40

Modalità di gestione del Piano

Modalità di informazione e animazione
4
4

Procedure di attuazione
3
3

Sistema di monitoraggio dell’attuazione del piano
3
3

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
10
10

Risorse finanziarie

Coerenza tra strategia e risorse allocate
2
2

Incidenza delle spese di gestione


1
1

Partecipazione finanziaria dei privati
2
2

Partecipazione finanziaria pubblica locale
3
3

Cronoprogramma degli interventi: coerenza finanziaria
2
2

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
10
10

Attuazione PIC LEADER II

Avanzamento finanziario al 31 dicembre 1999

6

Velocità di spesa

6

Variazioni tra PAL iniziale e definitivo

4

% delle azioni non a bando

4

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE

20

Saranno ritenuti ammissibili piani che totalizzano più di 40 punti. Non saranno comunque ammissibili piani il cui punteggio per la variabile “caratteristiche del Piano” è inferiore a 20 punti o che hanno punteggio 0 per una delle cinque (sei per i territori Leader II) variabili previste. In caso di parità viene data priorità al piano che ha totalizzato il punteggio più alto per la variabile “caratteristiche del Piano” e, in subordine, ai GAL esistenti.

Al termine della fase di selezione l’Autorità di gestione comunica l’esito ai GAL unitamente alla richiesta di integrazione della documentazione. Il Comitato di gestione esaminerà la documentazione prodotta entro i termini stabiliti. Nel caso in cui si rendano necessarie ulteriori integrazioni, i termini per l’istruttoria decorrono a partire dalla data di presentazione dell’ultima documentazione prodotta. Qualora il GAL non integri entro le scadenze stabilite dal Comitato tecnico di Gestione tutta la documentazione, come richiesto, il GAL perderà ogni diritto al contributo. L’ Autorità di gestione in tal caso opererà uno scorrimento della graduatoria utile a favore dei GAL non ancora ammessi al finanziamento per carenza di risorse

4.2 Le procedure di attuazione dei Piani di Sviluppo Locale: i flussi finanziari

Al fine di evitare la sovrapposizione di misure finanziabili in più programmi comunitari ed il cumulo dei contributi oltre i limiti ammessi, l'amministrazione provvederà:

· a richiedere la dichiarazione del beneficiario di non aver percepito altri finanziamenti al di fuori della Iniziativa in oggetto;

· alla verifica da parte dell'Organismo pagatore dell'ammontare totale dei finanziamenti concessi al singolo beneficiario ;

· alla verifica incrociata  presso le D.G. responsabili del coordinamento delle altre iniziative comunitarie  (D.G. Industria per Ob. 2, Interreg IIIa, D.G. Formazione per Ob. 3, D.G. Agricoltura per Piano di Sviluppo rurale, ….) di eventuali richieste di finanziamento presentate dallo stesso beneficiario.

Flussi finanziari 

Al fine di meglio definire il circuito finanziario, di seguito il diagramma di flusso dei finanziamenti pubblici ai beneficiari finali.


                 UE


                                                                         Quota FEOGA - O


                       Stato


                                                                              Quota Stato


                       Regione


                                                                                     Quota Regione




In particolare, di seguito la descrizione della modalità attuativa e del circuito finanziario attivato dalla Direzione Generale Agricoltura a favore dei GAL.

A seguito dell’approvazione dei PSL, ed al recepimento dell’autorizzazione all’inizio delle attività, il GAL può inoltrare la richiesta dell’anticipo relativo al costo totale della prima annualità del piano finanziario, per un importo complessivo massimo di 400.000 euro, su presentazione di: formale richiesta da parte del legale rappresentante, garanzia fideiussoria per un importo pari al 110% del contributo richiesto, numero di conto corrente bancario, documentazione ai sensi del DPR 252/98, certificazione antimafia, certificato di iscrizione al registro delle imprese rilasciato dalla CCIAA. L’Autorità di Gestione provvede quindi al trasferimento delle risorse finanziarie ai GAL 

In seguito, l’autorità di gestione ed i GAL periodicamente si attivano per la  presentazione dei rapporti di esecuzione e certificazione di spesa. In funzione dei versamenti da parte della Commissione Europea all’Autorità di Pagamento, gli anticipi successivi al primo verranno erogati ai GAL in base alla certificazione di spese effettuate. Le certificazioni di spesa dovranno corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari finali e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente ai sensi della norma 1 del Reg. CE 1685/2000.

L’anticipo dell’ultima annualità sarà corrisposto in misura pari al 50% dell’annualità stessa ed il saldo verrà erogato sulla base delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del Piano, detratte le quote di anticipo già concesse.

I contributi versati ai GAL dovranno essere depositati su un conto corrente ad esclusivo uso degli interventi cofinanziati con LEADER +.

Poichè si prevede il disimpegno automatico e quindi la perdita dei finanziamenti non erogati entro due anni dalla data di impegno sul bilancio comunitario, sulla base della verifica dello stato di avanzamento dei PSL, l’Autorità di pagamento metterà in atto un sistema flessibile che consenta di riallocare le risorse tra i piani finanziari dei GAL con lo scopo di raggiungere le performance richieste dalla Commissione.

La tempistica per la trasmissione della certificazione di spesa e la  domanda di pagamento degli anticipi potrà eventualmente subire variazioni in funzione delle scadenze imposte dalle disposizioni comunitarie. In ogni caso, il GAL dovrà presentare all’Autorità di pagamento la certificazione di spesa alla scadenza dei 15 mesi successivi a quello dell’annualità di riferimento dichiarando altresì la corrispondenza tra i dati certificati e i dati inseriti sul sistema informatizzato.

4.3 Le modalità di realizzazione degli interventi dei PSL

L’attuazione dei PSL consente diverse modalità di realizzazione degli interventi a seconda della loro natura; in particolare le forme possibili sono:

· Interventi a regia diretta da parte del GAL,

· Interventi a regia GAL in convenzione

· Interventi a regia GAL con procedura a invito

· Interventi a bando

Interventi a regia da parte del GAL

Gli interventi a regia corrispondono ad interventi promossi in risposta ad esigenze del GAL, in quanto società di sviluppo locale, o della collettività nel suo complesso; a titolo esemplificativo si considerino le attività di studio, informazione e comunicazione. 

Il GAL può realizzare tali interventi direttamente o attraverso un soggetto attuatore, selezionato sulla base di più offerte economiche, con il quale stipula un contratto contenente i termini, le condizioni e le modalità per l’espletamento dell’incarico. A tal fine si sottolinea che i GAL sono amministrazioni aggiudicatrici ai sensi della normativa in materia di appalti pubblici e in quanto tali sottoposti alla legislazione vigente in materia; si sottolinea la necessità di adottare procedura di evidenza pubblica. 

Prima di procedere all’attuazione dell’intervento il GAL è tenuto a inoltrarne il progetto al Comitato di Gestione per l’istruttoria ed approvazione dello stesso; il progetto, approvato dal Consiglio di amministrazione del GAL dovrà fornire i seguenti elementi:

1. Finalità e obiettivi

2. Fasi di articolazione del progetto

3. Descrizione degli interventi

4. Cronogramma di attuazione:

5. Analisi dei costi

6. Quadro finanziario complessivo

7. Risultati concreti attesi

8. Procedure di monitoraggio e di controllo 

9. Modalità di gestione

Per quanto riguarda le opere pubbliche, dopo l’approvazione degli interventi da parte del Comitato di Gestione, il GAL è tenuto a presentare il progetto definitivo redatto secondo i termini di legge. Al progetto esecutivo dovranno essere allegati i documenti comprovanti la titolarità o l’accordo con i titolari ad effettuare gli interventi fisici previsti, con garanzia dell’uso e del beneficio pubblico per la durata minima di 10 anni per le strutture e di 5 anni per le attrezzature, computati dalla data di termine del progetto.

Nel caso di progetti che necessitino di particolari autorizzazioni per essere avviati il beneficiario deve produrre, in allegato alla documentazione progettuale, copia dell’istanza inviata agli organi competenti, fermo restando che le autorizzazioni dovranno essere acquisite entro l’inizio di attuazione degli interventi.

Interventi in convenzione

In particolare, nel caso gli interventi a regia GAL presentino caratteristiche di spiccata specificità e la loro realizzazione presupponga l’affidamento a soggetti che per finalità istituzionali e/o capacità tecnico-scientifica possono garantirne la corretta realizzazione, il GAL può realizzare detti interventi attraverso la regia in convenzione. Il progetto, formulato secondo gli elementi sopra descritti, sarà inoltrato al Comitato di gestione per l’istruttoria unitamente alla relazione sulle procedure ad evidenza pubblica utilizzate per la scelta del contraente ed alla bozza di convenzione tra i soggetti.

Nello specifico, la convenzione deve stabilire le modalità di realizzazione degli interventi, i rapporti tra i contraenti per la realizzazione delle attività illustrate nel progetto; la convenzione deve altresì contenere il riferimento all’ammontare complessivo degli interventi, il contributo pubblico concesso e la modalità di erogazione dello stesso. Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di attuazione del progetto può determinare la revoca del contributo.

Pertanto, con la sottoscrizione della convenzione il beneficiario si impegna:

· ad attuare il progetto secondo le modalità e le tempistiche specificate nella documentazione progettuale, nel rispetto delle normative comunitarie nazionali e regionali vigenti in materia di ammissibilità delle spese;

· a gestire, su idonei capitoli di bilancio, i fondi relativi al progetto nel caso in cui trattasi di Enti pubblici;

· a tenere le scritture contabili, corredate dalle necessarie pezze giustificative, costantemente aggiornate;

· ad accettare il controllo da parte degli organi competenti ai vari livelli sull’attuazione e sui finanziamenti erogati;

· a garantire l’apporto della quota di cofinanziamento;

· a comunicare al GAL eventuali variazioni del progetto; 

· a rendicontare le spese sostenute allegando copia dei provvedimenti di impegno, dei provvedimenti di liquidazione, copia conforme all’originale dei mandati di pagamento e delle fatture debitamente quietanzate; in caso di rendicontazione finale di opere pubbliche , il beneficiario si impegna altresì ad allegare l’attestazione di regolare esecuzione dei lavori o l’ eventuale collaudo, ai sensi delle normative vigenti, mediante l’invio del relativo certificato di regolare esecuzione dei lavori o dell’avvenuto collaudo, unitamente al quadro economico delle spese;

· a restituire al GAL le eventuali somme non utilizzate;

· a garantire una azione di pubblicizzazione degli interventi nel rispetto della normativa comunitaria in materia di azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali di cui al regolamento (CE) n. 1159/2000.

Interventi a bando

Devono essere realizzati mediante bando pubblico tutti gli interventi che prevedono quali beneficiari ultimi soggetti privati, società ed altri enti. Il bando, approvato dal Consiglio di Amministrazione, deve essere trasmesso al Comitato di gestione per il parere di conformità rispetto alla normativa di riferimento e deve contenere i seguenti elementi:

· finalità generali dell’intervento in relazione agli obiettivi specifici della misura;

· area di applicazione dell’iniziativa che di norma coincide con l’area del PSL;

· requisiti di ammissibilità dei soggetti beneficiari;

· tipologia degli interventi ammessi ;

· spese ammissibili;

· risorse finanziarie complessive disponibili;

· entità del contributo massimo e minimo concedibile;

· modalità per la presentazione delle domande e relativa documentazione 

         richiesta ;

· modalità di istruttoria;

· criteri di ammissibilità, valutazione e selezione secondo con indicazione dei               relativi punteggi; tali criteri dovranno privilegiare gli interventi destinati ad aumentare l’occupazione e/o le attività dei giovani e delle donne;

· tempistica per la realizzazione degli interventi e le modalità di utilizzo di

           eventuali economie;

· obblighi del beneficiario e dichiarazioni richieste;

· modalità per la liquidazione del contributo;

· criteri per l’ammissione di eventuali varianti in corso d’opera;

· responsabile del procedimento e l’ufficio presso il quale è possibile acquisire informazioni

· modulo per la presentazione delle domande strutturato in modo tale da acquisire tutte le informazioni richieste dal sistema informativo di monitoraggio, 

Il GAL dovrà garantire una pubblicizzazione degli interventi conformemente a quanto previsto dal Piano di Comunicazione del GAL e più in generale dal Reg. CE N.1159/00. 

Le domande sono dapprima valutate sotto il profilo dell’ammissibilità formale e del rispetto di quanto stabilito dal bando. I progetti risultati ammissibili sono sottoposti alla valutazione tecnico–economica in base alla quale vengono assegnati i punteggi pubblicati nel bando.

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle valutazioni effettuate, definisce ed approva la graduatoria. A parità di punteggio, potranno essere considerati prioritari i progetti presentati da giovani e donne.

Il GAL deve comunicare ai soggetti interessati l’esito dell’istruttoria, il contributo assegnato, i termini per l’avvio e la conclusione dei lavori. La comunicazione deve essere inviata anche ai soggetti inseriti in graduatoria ma al momento non finanziabili per carenza di risorse e ai soggetti la cui domanda è stata respinta, motivandone le ragioni.

Il beneficiario dovrà comunicare con sollecitudine al GAL l’accettazione del contributo.

Il GAL deve fissare il termine entro il quale la graduatoria rimane aperta per consentire di utilizzare le risorse resesi disponibili, a seguito di economie e/o rinunce da parte di beneficiari, ammettendo al finanziamento le domande inserite in graduatoria utile.

Il parere del Comitato non solleva in nessun caso il GAL dalle responsabilità derivanti dall’emissione del bando quali l’individuazione delle spese ammissibili, la verifica della congruità dei costi, l’applicazione dei criteri di selezione.

Interventi con procedura a invito

Questa modalità di realizzazione riguarda gli interventi per i quali il GAL individua i possibili partner, di norma Enti locali ed altri soggetti pubblici, dell’operazione definendo congiuntamente le caratteristiche dell’intervento e li invita a presentare studi di fattibilità o progetti di massima, corredati dalla relativa documentazione a supporto, con caratteristiche analoghe a quelle richieste al GAL per i progetti a regia

I criteri di valutazione e selezione dovranno consentire di selezionare gli studi o i progetti più aderenti agli obiettivi del PSL e alle esigenze di attuazione; sulla base delle valutazioni il Consiglio di Amministrazione stilerà ed approverà una graduatoria aperta nella quale saranno identificati in ordine decrescente i progetti ammissibili fino alla concorrenza delle risorse ammissibili. 

L’invito avrà un contenuto analogo a quello di un bando pubblico e verrà istruito dal Comitato di gestione secondo le modalità utilizzate per gli interventi a bando.

4.4 La Congruità dei costi

In relazione alla congruità dei costi ed all’ammissibilità delle spese sono di applicazione il Reg. CE 1685/2000 e la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente sugli appalti di lavori, servizi e forniture.

In particolare:

· per gli acquisti di materiali e attrezzature, salvo casi debitamente giustificati, è necessario dotarsi di almeno 3 preventivi da porre a confronto, ed in ogni caso gli importi ammissibili a contributo non potranno essere superiori ai prezzi di listino vigenti.

· le spese tecniche di progettazione, direzione lavori e coordinamento sono ammissibili al cofinanziamento fino ad un massimo del 10%, da calcolarsi sull’importo del progetto, oneri fiscali esclusi.

· l’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se il beneficiario ne attesta la totale irrecuperabilità ai sensi della norma n. 7 del Reg. CE 1685/2000.

4.5 Le modalità di variazione dei Piani di Sviluppo Locale

In conformità al dettato del Reg. 1260/99, non sono ammissibili riprogrammazioni del piano finanziario per anno, pertanto, anche con riferimento ai PSL risultano ammissibili esclusivamente riprogrammazioni del piano finanziario per misura. 

Nello specifico, la proposta di riprogrammazione deve essere inoltrata dal GAL sulla base di adeguate motivazioni all’Autorità di Gestione, che a sua volta la presenterà in Comitato di Sorveglianza per l’approvazione; il piano finanziario riformulato deve in ogni caso mantenere invariato il contributo pubblico totale.

È altresì possibile riprogrammare le risorse all’interno di una singola misura, anche in relazione alle percentuali di cofinanziamento applicate, in funzione di specifiche esigenze di carattere attuativo, quali ad esempio il riutilizzo di economie di spesa. In questo caso, il Piano finanziario riprogrammato, che deve sempre mantenere invariato il contributo pubblico totale e la percentuale di cofinanziamento a carico del privato, dovrà essere inoltrato all’Autorità di gestione per l’approvazione.

Anche nel caso in cui il GAL intenda apportare variazioni agli interventi approvati dovrà presentare richiesta all’Autorità di gestione, senza l’approvazione della quale le variazioni non potranno essere ammesse alla rendicontazione. 

Sono comunque ammissibili a rendicontazione, all’interno dei singoli progetti, variazioni finanziarie nella distribuzione tra le voci di spesa di importo non superiori al 10% del budget totale, previa autorizzazione da parte del C.d.A. del GAL e comunicazione all’Autorità di gestione.

4.6 Le procedure di attuazione della Sezione 2

La Regione effettua due bandi per la raccolta dei progetti di cooperazione interregionale e trasnazionale:

· Il primo 6 mesi dopo l’approvazione dell’ultimo PSL;

· Il secondo 1 anno dopo l’approvazione dell’ultimo PSL.

La doppia raccolta è finalizzata a concedere a tutti i GAL, anche quelli che attuano l’iniziativa per la prima volta o che non hanno già avviato progetti di cooperazione, il tempo necessario per costruire il parternariato interregionale o internazionale e definire concretamente dei progetti comuni.

I progetti devono essere trasmessi alla Regione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. Entro 30 giorni dalla data di scadenza dei termini per la presentazione dei progetti di cooperazione il Comitato di gestione dell’iniziativa LEADER+ effettua l’istruttoria dei progetti pervenuti e redige una graduatoria dei progetti  ammissibili a finanziamento, contestualmente predispone un elenco delle eventuali modifiche e integrazioni che devono essere apportate, affinché rispettino appieno la normativa comunitaria, nazionale e regionale Entro 30 giorni la Giunta Regionale approva la graduatoria dei progetti di cooperazione ammissibili e individua  quelli ammessi sulla base delle risorse disponibili.

Nel caso in cui, con le prime raccolte di progetti non si esaurisca la disponibilità finanziaria assegnata alla Sezione 2, la Regione provvede ad una terza raccolta entro un anno dalla precedente.

I criteri di selezione

Saranno ritenuti ammissibili solamente i progetti che rispettano i requisiti seguenti.

Cooperazione infraterritoriale

 I partner devono appartenere ad almeno due regioni differenti;

 il progetto deve contenere una convenzione che definisca i rapporti e i reciproci impegni tra i partner coinvolti;

 i partner devono individuare un soggetto capofila.

Cooperazione transnazionale

 I partner devono appartenere ad almeno due Stati differenti di cui almeno uno appartenente all’UE;

 il progetto deve contenere una convenzione che definisca i rapporti e i reciproci impegni tra i partner coinvolti;

 i partner devono individuare un soggetto capofila;

 per i partner extra UE il progetto dovrà contenere un curriculum riguardante la propria esperienza in termini di cooperazione e le competenze in relazione al progetto presentato.

I progetti verranno successivamente valutati sulla base dei criteri di seguito elencati.

· Coerenza del progetto con la strategia e il tema catalizzatore proposti nel PSL;

· Effettivo valore aggiunto apportato dal progetto (nuova occupazione, crescita economica);

· Qualità del parternariato (coerenza tra progetto e tipologia dei partner);

· Chiarezza della suddivisione dei compiti e delle responsabilità;

· Rispondenza tra dimensione del progetto e risorse richieste;

· Credibilità dei tempi di realizzazione, anche in rapporto alle norme finanziarie di attuazione (disimpegno automatico);

· Chiarezza delle modalità di gestione delle attività/strutture comuni (deve essere chiaramente stabilita e ufficializzata la suddivisione dei compiti tra i diversi partner, con particolare riferimento alle gestione operativa di attività comuni o all’utilizzazione e manutenzione di strutture realizzate nell’ambito del progetto).

A ciascun elemento di valutazione è assegnato un punteggio compreso tra 0 e 2, pertanto il punteggio massimo realizzabile da un progetto di cooperazione è pari a 14 punti. Saranno ritenuti ammissibili piani che totalizzano più di 5 punti; non saranno comunque ammissibili piani il cui punteggio per la variabile “coerenza con la strategia” e “valore aggiunto apportato dal progetto” è 0.

4.7 Il controllo finanziario degli interventi

La responsabilità primaria del controllo finanziario sull’utilizzo dei fondi comunitari, da effettuarsi conformemente all’articolo 38 del Reg. CE n. 1260/99, spetta all’Autorità di gestione la quale, ai sensi del suddetto Regolamento, adotta le misure necessarie ad assicurare la trasparenza dei flussi finanziari, la regolarità delle operazioni e l’impiego efficiente dei fondi, ed attiva procedure di controllo da espletarsi sia nella fase di gestione del programma che nelle fasi successive di verifica dello stesso. 

In particolare, il complesso delle norme regolamentari in materia di cui al Reg. CE 438/01 individua tre principali funzioni:

1. l’attività di gestione e controllo ordinario da parte della Regione e dei GAL;

2. la verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo ed il controllo di secondo livello;

3. il rilascio della dichiarazione a conclusione dell’intervento.

Attività di gestione e controllo ordinario da parte della Regione

La complessità gestionale del Programma rende necessario un forte coordinamento tra le diverse strutture deputate alle funzioni di gestione e di controllo, coordinamento di cui è responsabile l’Autorità di gestione, che, al fine di agevolarlo, assicura modalità operative basate su “piste di controllo” conformi alle indicazioni fornite dalle “Linee – guida per l’organizzazione dei sistemi di gestione e controllo e la predisposizione delle piste di controllo” elaborate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

In particolare, le piste di controllo dovranno consentire di:

· verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi certificati alla Commissione alle singole registrazioni di spesa ed alla relativa documentazione giustificativa, conservate ai vari livelli (identificazione dei documenti, data e metodo di pagamento, documentazione di supporto alle registrazioni contabili ai vari livelli della gestione); ed in particolare, verificare con criteri selettivi e sulla base di una analisi dei rischi, le richieste di pagamento dei GAL e le relative dichiarazioni di spesa;

· rendere disponibile, ai vari livelli della gestione, tutta la documentazione finanziaria necessaria alle attività di controllo (piani finanziari, capitolati, procedure per la concessione dei contributi, procedure di appalto e di aggiudicazione, verbali di controllo);

· prevedere un rendiconto dettagliato delle spese da parte del livello inferiore, da utilizzare come documentazione di sostegno per le registrazioni contabili a livello superiore;

· garantire un sistema di monitoraggio informatizzato che consenta di ottenere dal livello inferiore informazioni sufficienti per giustificare le operazioni contabili e gli importi dichiarati al livello superiore, a partire dai dati totali certificati alla Commissione, fino alle singole voci di spesa e relativi documenti giustificativi dei singoli beneficiari (GAL , altri Enti o imprese).

L’Autorità di gestione è affiancata nell’attività di controllo ordinario da:
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Le attività di controllo ordinario implicano la verifica di 

· l’ammissibilità e la pertinenza delle spese dichiarate dai GAL;

· la partecipazione dei fondi Strutturali nei limiti prefissati;

· la conformità degli impegni e dei pagamenti alle prescrizioni comunitarie;

· la coerenza della destinazione delle azioni con quella indicata dal Programma;

· la coerenza tra quanto dichiarato dai GAL e i dati inseriti sul sistema di monitoraggio informatizzato.

Nello specifico saranno oggetto dell’attività di controllo: 

· i dati inseriti sul sistema informatizzato a livello di singola operazione;

· la documentazione amministrativa e contabile agli atti presso la sede dei GAL (atti di istruttoria delle pratiche e concessione dei contributi, atti di impegno, giustificativi di spesa);

· gli interventi a regia realizzati dal GAL;

· a campione gli interventi realizzati dai beneficiari che hanno ricevuto contributi da parte dei GAL.

I verbali della attività di controllo ordinario devono essere trasmessi dall’Autorità di pagamento all’Autorità di gestione la quale, in caso di irregolarità riscontrate, avrà cura di adottare adeguati provvedimenti; l’esito delle attività di verifica si concretizzano nella certificazione delle spese ammissibili a contributo, sulla cui base sono predisposte le dichiarazioni di spesa del Programma presentate alla Commissione.

Attività di controllo ordinario da parte dei GAL

La responsabilità del controllo su tutte le attività realizzate nell’ambito dei singoli PSL compete ai singoli GAL, che sono, pertanto, tenuti a predisporre ed attivare un sistema di controllo degli interventi effettuati dai beneficiari finali tale da garantire il rispetto delle disposizioni contenute nel Reg. CE 438/2001.

In particolare, il GAL è tenuto a codificare l’iter attuativo degli interventi e definire una pista di controllo tale da consentire la verifica della rispondenza tra quanto realizzato e il progetto approvato, nonché la regolarità della spesa.

In particolare il GAL deve:

· documentare le fasi di istruttoria tecnico-amministrativa dei progetti dotandosi di apposita modulistica da portare a conoscenza degli utenti prima della presentazione dei progetti;

· utilizzare l'apposito sistema contabile fornito dall'AdG in grado di codificare e registrare ogni pagamento effettuato, sulla base della documentazione giustificativa probante la spesa sostenuta secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida del Ministero dell’Economia e delle Finanze ;

· assicurare la disponibilità di tutti i documenti procedurali e i giustificativi di spesa presso la propria sede legale o operativa con il necessario supporto tecnico-logistico per le verifiche e i sopralluoghi di livello superiore.

Il controllo di II livello

In attuazione dell’art. 10 comma 2 del Reg 438/2001, l’attività di verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo ed il controllo di secondo livello sono demandate a:
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quale struttura regionale che opera in posizione funzionalmente indipendente sia dall’Autorità di gestione che dall’Autorità di pagamento.

In particolare, la struttura identificata è responsabile dei controlli da effettuarsi in maniera sistematica nel corso della gestione, ed in ogni caso prima della liquidazione degli interventi, relativi ad almeno il 5% della spesa totale e ad un campione rappresentativo dei progetti approvati, delle tipologie di intervento e dei diversi ambiti territoriali, riguardanti:

· controlli su progetti di vario tipo e dimensione;

· controlli sulla base del rischio individuato;

· controllo delle concentrazioni di progetti in capo ad un soggetto attuatore;

· controllo dell’applicazione pratica e dell’efficacia dei sistemi di gestione e di controllo;

· controllo della concordanza tra un adeguato numero di registrazioni contabili e i pertinenti documenti giustificativi;

· controllo della rispondenza della natura degli impegni e dei tempi delle spese alle prescrizioni comunitarie e alle caratteristiche fisiche delle schede approvate.

Nel caso in cui si rilevino irregolarità, abusi, o reati di qualunque genere, l’Autorità di gestione, tempestivamente informata, invia le dovute segnalazioni alle Autorità competenti conformemente alla normativa vigente, e comunica le azioni amministrative e giudiziarie intraprese per il recupero dei contributi.

In ogni caso, l’Autorità di gestione del Programma, in conformità con gli artt. 34 e 38 del Regolamento CE 1260/1999, assumerà le iniziative più idonee a risolvere le problematiche di carattere gestionale e procedurale evidenziate dai controlli effettuati.

Inoltre, i controlli sull’impiego dei finanziamenti dei Fondi Strutturali vengono effettuati:

· dall’Autorità di gestione del Programma;

· dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, sia di propria iniziativa, sia partecipando a quelli disposti dall’Autorità di gestione, dalla Commissione Europea e dalla Corte dei Conti Europea;

· dalla Commissione Europea e dalla Corte dei Conti Europea.

Dichiarazione a conclusione dell’intervento

In conformità al dettato dell’art.38, paragrafo 1, lettera f) del Reg. 1260/99 e sulla base di quanto previsto dal Capo V del Reg. CE 438/01, l’Unità Organizzativa Sistema dei Controlli e Finanza Innovativa, identificata nel paragrafo relativo alle attività di controllo di II livello, è incaricata di rilasciare la dichiarazione di certificazione della regolarità dell’esecuzione finanziaria del Programma e dei controlli finanziari effettuati, sulla base dell’esame del sistema di gestione e di controllo del Programma e delle risultanze dei controlli eseguiti e, se necessario, su un ulteriore campione delle operazioni.

La dichiarazione sarà redatta sulla base di un modello predefinito (allegato III del Reg. CE 438/01) e sarà corredata da una relazione che contiene tutte le informazioni atte a documentarla, ivi compresa una sintesi dei risultati di tutti i controlli effettuati da organismi nazionali e comunitari.

4.8 Il sistema di monitoraggio

La Regione Lombardia intende implementare e adeguare il sistema informativo di raccolta dei dati finanziari, fisici e statistici realizzato nel periodo di programmazione 1994-1999, in modo da permettere la rilevazione degli indicatori per la sorveglianza previsti dall’art. 36 del regolamento 1260/99 e di tutte le informazioni richieste dal Reg. CE n. 438/2001, e consentire lo scambio armonizzato e informatizzato dei dati tra i GAL ed i settori regionali responsabili della gestione e del controllo. Il sistema di monitoraggio informatizzato sarà, pertanto, alimentato dai dati forniti dai GAL , sarà operativo per tutto il periodo di programmazione e fornirà i dati necessari alla valutazione intermedia ed ex post. Le spese necessarie all’adeguamento saranno a carico degli importi previsti nella Sezione 4 “Assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e valutazione”; verrà individuato un responsabile interno all’Autorità di Gestione, incaricato di assicurare il coordinamento tra i diversi soggetto coinvolti e alimentare il sistema.

Inoltre, l’Autorità di gestione si adeguerà alle prescrizioni previste dall’accordo tra la Commissione e l’Italia, relativamente al contenuto dei dati da trasmettere, ai mezzi per la loro comunicazione e alla durata dell’eventuale periodo richiesto per sviluppare i necessari sistemi informatici.

4.9 Il piano di comunicazione

L’informazione e la pubblicità sono attualmente parte integrante dei programmi della Commissione e dell’Unione Europea.

La recente normativa comunitaria in tema di Fondi Strutturali, infatti, ribadisce l’importanza del ruolo degli strumenti di informazione e sostiene la necessità di una programmazione articolata e sistematica e di una chiara definizione dei metodi e degli obiettivi.

Il regolamento (CE) n.1260/1999, agli artt..34 e 46, prevede che l’Autorità di gestione incaricata dell’esecuzione di un intervento strutturale comunitario sia responsabile del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, prevede azioni informative e pubblicitarie atte a garantire che l’intervento sia reso pubblico ed in particolare che ne siano adeguatamente informati i potenziali beneficiari finali, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione della parità tra uomo e donna e le organizzazioni non governative interessate alle possibilità offerte dall’intervento, nonché l’opinione pubblica sul ruolo svolto dalla Comunità in favore dell’intervento e sui risultati conseguiti.

Il regolamento (CE) n.1159/2000, al paragrafo 5, dispone che, per ciascun programma operativo e per ciascun documento unico di programmazione, il complemento di programmazione debba comprendere le misure atte a  garantire l’informazione e la pubblicità dell’intervento indicandone le modalità d’applicazione.

In ottemperanza a quanto premesso, il Piano di comunicazione del P.I.C. Leader PLUS della Regione Lombardia intende individuare e definire:

· Gli obiettivi ed i destinatari delle azioni informative e pubblicitarie;

· I contenuti e le strategie delle azioni comunicative;

· La previsione delle risorse finanziarie necessarie all’attuazione del piano;

· Gli organismi competenti per la sua esecuzione;

· I criteri di valutazione delle azioni realizzate.

Gli obiettivi ed i destinatari

L’obiettivo primo delle azioni informative e pubblicitarie, secondo quanto disposto dal Regolamento 1159/00, è aumentare la notorietà e la trasparenza dell’azione dell’Unione Europea e a dare ai destinatari un’immagine omogenea degli interventi. 
Il secondo obiettivo è la sensibilizzazione del pubblico sia a livello dei territori coinvolti dall’intervento (aree dei GAL) sia a livello dell’intero territorio regionale, sul ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con le autorità nazionali e locali, in favore dell’attuazione dell’intervento e sui risultati ottenuti. 

In particolare, è necessario evidenziare il ruolo dell’UE a tutela dell’ambiente e delle pari opportunità tra uomo e donna, sottolineando che tutti gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto degli stessi e, più in generale, sviluppare presso l’opinione pubblica il senso di appartenenza all’Europa.

In ragione di quanto premesso e considerando che scopo primario del P.I.C. Leader+, è coinvolgere le popolazioni e gli operatori economici localizzati nelle aree rurali e montane in progetti di sviluppo locale integrato e sostenibile, i destinatari delle azioni di informazione e publicizzazione  del presente Piano di Comunicazione sono:

a) i soggetti direttamente coinvolti nell’attuazione dei PSL:

·  in primo luogo i GAL e i loro soci, in quanto soggetti beneficiari o promotori degli interventi previsti dal PSL; 

· inoltre, tutte le categorie di potenziali beneficiari e destinatari finali degli interventi tra cui enti locali, PMI singole o associate, imprese agricole singole o associate;

· infine, le autorità pubbliche, amministrazioni locali, organismi pubblici e istituzioni con una dimensione regionale, provinciale e sub-provinciale a livello di comunità montane e comunale che svolgono delle attività che concorrono alla realizzazione degli interventi previsti nell’ambito del PIC

b) i soggetti che possono collaborare per una più efficace attuazione dei PSL: 

· organizzazioni professionali, organizzazioni e associazioni di produttori o di settore a scala regionale, provinciale e sub-provinciale a livello di comunità montane, comunità collinari e comunale che raggruppano soggetti potenzialmente coinvolgibili  a vario titolo in una o più attività inerenti i Fondi strutturali;

· parti economiche e sociali, tra cui associazioni di categoria, associazioni e consorzi di operatori economici rappresentativi della realtà economica e sociale dei territori rurali e montani coinvolti e come tali in grado di coinvolgerla e orientarla;

· associazioni, enti e istituzioni senza fine di lucro che svolgono azioni positive a favore della collettività, in particolare quelli finalizzati alla promozione della parità tra uomini e donne e quelli che operano per la tutela e il miglioramento dell’ambiente e dei beni culturali;

c) tutta la popolazione rurale e montana, ma anche cittadina che pur non essendo direttamente destinataria degli interventi, può tuttavia fruirne, contribuendo così al loro successo e notorietà;

d) i principali mezzi di informazione, della carta stampata e radiotelevisivi,  operanti sui territori interessati dal Programma.

Gli organismi competenti

La natura peculiare del P.I.C. Leader Plus, con particolare riferimento alla sua struttura attuativa, implica un articolazione delle responsabilità e modalità di realizzazione delle iniziative di informazione e pubblicizzazione; nello specifico:

· l’Autorità di gestione regionale sarà direttamente impegnata nelle attività di informazione generale sul Programma, rivolta prevalentemente ai GAL ed alle strutture regionale a diverso titolo coinvolte; per lo svolgimento dei propri compiti l’Autorità di Gestione si avvale di 
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· ciascun GAL dovrà elaborare e realizzare un proprio piano di comunicazione nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale, in funzione dei fabbisogni specifici delle singole aree, degli operatori interessati e degli interventi proposti. 

I contenuti e le strategie delle azioni comunicative 

Il raggiungimento degli obiettivi e delle categorie di destinatari sopra indicati, necessita una precisa articolazione temporale delle attività; si prevede pertanto una fase di:

1. Informazione iniziale, a carattere istituzionale, finalizzata a pubblicizzare e divulgare i contenuti:

del Programma Regionale Leader Plus, del Complemento di Programmazione e delle procedure attuative del programma; in questa prima fase l’Autorità di Gestione sarà impegnata nella sensibilizzazione ed informazione dei futuri GAL. Nello specifico, la diffusione capillare e la facilità d’accesso alle informazione sarà garantita mediante:

·  l’organizzazione di incontri pubblici sia a livello regionale che di singola area,  in cui verranno distribuite copie dei programmi, illustrati i contenuti e presentate le modalità di partecipazione per i potenziali GAL; 

· l’inserimento del PLR, del Complemento di Programmazione e dei bandi per la presentazione dei PSL nel sito WEB della Regione Lombardia dedicato (www.agricoltura.regione.lombardia.it); inoltre, è prevista l’attivazione di uno sportello on-line funzionale a supportare i GAL nell’elaborazione e nell’attuazione dei PSL;

dei singoli PSL, ad opera dei singoli GAL, che dovranno assicurare una capillare diffusione; 

· dei contenuti dei piani presso tutta la popolazione beneficiaria, attraverso l’organizzazione di incontri, l’utilizzo di siti informatici, etc.

· delle modalità di presentazione dei progetti, divulgando tutte le informazioni destinate a garantire la trasparenza nei confronti dei vari partner e dei beneficiari potenziali attraverso i propri sportelli informativi e gli animatori, i soci del GAL ed attraverso tutti gli amministratori locali quali i sindaci, i funzionari e i tecnici delle Comunità Montane che fungono da riferimento per gli operatori economici, sociali e culturali. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla formulazione delle schede per la presentazione dei progetti, che dovranno indicare in modo chiaro le pratiche amministrative da espletare, i criteri di selezione nelle gare d’appalto e di valutazione degli interventi e i referenti a livello regionale e locale cui è possibile rivolgersi per acquisire tutte le informazioni relative agli interventi .

2. Informazione in itinere finalizzata a fornire una costante conoscenza dello stato di attuazione, sorveglianza e valutazione degli interventi; nello specifico: 

Sia l’Autorità di gestione che i GAL ai diversi livelli territoriali organizzeranno eventi, manifestazioni ed incontri con il pubblico finalizzati allo scambio di informazioni, all’aggiornamento sullo stato di attuazione degli interventi ed alla riflessione su problemi incontrati e risultati ottenuti; a tale scopo verranno utilizzate anche tutte le opportunità offerte dai siti Web delle reti Leader europee e nazionali, della Regione Lombardia, dei GAL e di altre eventuali istituzioni interessate;

L’Autorità di gestione del Programma avrà il compito di assicurare la diffusione e lo scambio tempestivo e armonizzato delle informazioni necessarie alla sorveglianza e valutazione del programma, attraverso il sistema informativo regionale, la rete Internet, la predisposizione di rapporti di esecuzione periodici e la partecipazione a workshop e incontri pubblici organizzati dalle autorità nazionali ed europee.

3. Informazione e divulgazione nella fase finale, sui risultati della gestione e sull’impatto degli interventi attivati sul territorio.

Inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento 1159/00, secondo le modalità enunciate nel punto 6, dell’Allegato 1:

· per quanto riguarda gli interventi di tipo materiale verranno allestiti i materiali informativi più adeguati per garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate (quali cartelloni, targhe esplicative temporanee o permanenti, manifesti ecc)

· per quanto concerne gli interventi immateriali quali studi, progetti, azioni a favore del tessuto economico e sociale, manifestazioni culturali, campagne promozionali e pubblicitarie sulle risorse naturali, culturali e turistiche del territorio, tutti i materiali cartacei o su supporto informatico prodotti e diffusi attraverso vie tradizionali o elettroniche o audivisive, riporteranno in evidenza la partecipazione dell’Unione europea ed eventualmente del FEOGA, nonché l’emblema dell’Unione europea e del programma Leader+;

· per quanto concerne iniziative di formazione e di sviluppo dell’occupazione i beneficiari saranno informati che le iniziative a cui stanno partecipando sono finanziate dall’Unione europea.

Per tutto ciò non esplicitamente richiamato, si rimanda al Regolamento CE N° 1159/2000.

Le risorse finanziarie 

Le risorse per la realizzazione delle azioni di comunicazione:

· vengono stanziate con riferimento alle attività di competenza dell’Autorità di gestione nell’ambito della Sezione 4 – Assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e valutazione; per la realizzazione delle azioni viene destinato un importo pari a 50.000 € ripartito nell’arco dei sei anni;

· con riferimento alle attività promosse dai GAL, queste sono finanziabili nell’ambito della misura 7 della Sezione 1, così come evidenziato nella specifica scheda di misura.

I criteri di valutazione delle azioni realizzate 

Le azioni informative e di pubblicità intraprese saranno oggetto di una specifica analisi, al fine di rilevarne l’efficacia e l’applicazione secondo le modalità previste, nell’ambito del servizio di valutazione indipendente del Programma Leader+ Lombardia.

Inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4.2 dell’allegato I al Reg. CE 1159/2000, l’autorità di gestione, nel predisporre la relazione annuale di esecuzione, elaborerà un capitolo sulle azioni informative e pubblicitarie e sottoporrà ai comitati di sorveglianza una comunicazione specifica sulla qualità e l’efficienza delle azioni informative e pubblicitarie, corredata da prove fondate.

LE SCHEDE DI MISURA

Sezione 1 - Strategie Pilota  Di Sviluppo Rurale

Misura 1: Turismo Tematico

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

171 Investimenti materiali nel settore turistico

172 Investimenti immateriali nel settore turistico

113 Formazione

Obiettivo generale

Valorizzare le risorse turistiche locali 

2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Sviluppare nuovi prodotti turistici 

Rilanciare l’economia locale.

B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. organizzazione dell’offerta locale attraverso la predisposizione di “pacchetti” di offerta integrata,  la realizzazione di sistemi di teleprenotazione e, più in generale, di organizzazione e promozione per via telematica dell’offerta turistica locale;

2. individuazione, realizzazione, sistemazione e attrezzatura di itinerari e percorsi tematici e adeguamento e potenziamento delle strutture di fruizione di aree protette, parchi naturali e riserve, siti di interesse comunitario anche a fini turistici e ricreativi, ivi compresi la realizzazione di piccoli interventi di natura strutturale;

3. azioni di promozione dell’offerta turistica dell’area (partecipazione ed organizzazione di manifestazioni);

4. adeguamento funzionale ed organizzazione delle strutture di ricettività turistica alberghiera complementare (L.R.45/89, L.R. 6/2001), con particolare riferimento alla ricettività diffusa privata ed alle strutture a basso costo; sono esclusi gli interventi in aziende agrituristiche;

5. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL e sinergici con le altre tipologie di interventi promossi.
Condizioni generali di ammissibilità

Le forme di ricettività turistica complementare sono definite nella L.R. 6/2001.

Tutte le forme di turismo promosse dalla presente misura devono essere eco-compatibili.

Principali categorie di spesa ammissibili

1. spese per consulenze e studi finalizzati all’organizzazione dell’offerta turistica,  produzione di materiali informativi e divulgativi e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, audiovisivi, supporti multimediali, pagine Web, ecc.);

2. spese per interventi di recupero e riqualificazione di edifici, manufatti e loro pertinenze, per interventi di sistemazione ambientale, per recupero e sistemazione di sentieri, installazione di segnaletica, allestimento di punti di sosta, di informazione e di accoglienza;

3. spese per consulenze, per l'organizzazione di incontri, seminari, open forum, educational, e per azioni promozionali mirate; spese per la partecipazioni a fiere e manifestazioni di promozione turistica;

4. spese per investimenti materiali connesse al potenziamento della ricettività turistica complementare, quali spese di progettazione e consulenza, recupero e riqualificazione di fabbricati, realizzazione e adeguamento di impianti, acquisto di arredi, etc.

5. i costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari / Destinari 

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane), i consorzi turistici, le APT, gli Enti parco e i Consorzi gestori delle aree protette con riferimento a tutte le tipologie di intervento, escluso la 5;

· il GAL con riferimento esclusivamente alle tipologie di intervento 3 e 5, relativamente alle azioni formative rivolte a disoccupati;

· i soggetti proprietari delle strutture, di natura pubblica o privata, con riferimento alla tipologie di intervento 4 e 5; sono esclusi dal beneficio della tipologia di intervento 4 gli imprenditori agricoli, in quanto la misura p (1.16) del Piano di Sviluppo Rurale assicura il finanziamento degli interventi per le aziende agrituristiche.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

· per tutte le tipologie di intervento riservate loro ,agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale elegibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 30% del costo totale ammissibile;

· al Gal è riconosciuto un contributo fino al 100% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 5;

· il cofinanziamento riconosciuto agli operatori privati, con l’esclusione del settore agricolo cui non è riconosciuta la possibilità di accedere al beneficio della misura, è accordato 

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 4;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 5.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi ad infrastrutture o strutture produttive è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

· Tipologie di intervento 1, 2, 3 e 4: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 5: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

D Modalità di attuazione

Gli interventi potranno essere realizzati a regia in convenzione o a bando pubblico; la tipologia di intervento 3 potrà essere realizzata anche a regia diretta

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

7,592
4,228
2,114
2,114
1,480
0,634
3,365

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

La valorizzazione delle risorse dei territori a fini turistici contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale” con specifico riferimento alla sviluppo economico 

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

Interventi per tipologia

Posti letto creati

Superficie oggetto di intervento per tipologia

Lunghezza interventi
N°

N°

Mq  

Km
Incremento visitatori


N° e %

INDICATORI DI IMPATTO
u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Visite all’anno nelle strutture sovvenzionate

Pernottamenti venduti dopo un anno in strutture sovvenzionate
N°



N°


N°
Diffusione della cultura eco-sostenibile

Diffusione di un prodotto turistico basato su forme di conoscenza del territorio rispettose dell’ambiente 

Diffusione di percorsi turistici individuati, realizzati e attrezzati per minimizzare l’impatto ambientale

Salvaguardia della pressione antropica sui siti Natura 2000

Diffusione di strutture ricettive a basso impatto ambientale

Diffusione di strumenti “eco-sostenibili” 
%

%

%

%

%

%

Misura 2: Qualità della Vita

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

413 Studi

1305 Servizi essenziali per l’economia e le popolazioni rurali

166 Servizi di sostegno all’economia sociale

172 Investimenti immateriali

113 Formazione
Obiettivo generale

Miglioramento della qualità della vita delle aree

2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Aumentare la  presenza di servizi alla persona

Incentivare l’insediamento di nuovi residenti 

B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. rafforzamento dell'offerta di servizi zonali per la popolazione e organizzazione di servizi alla persona "itineranti”, anche con riferimento a possibili forme di coordinamento e di integrazione nelle modalità di erogazione;

2. interventi di promozione del territorio, finalizzati all'insediamento di nuovi residenti e realizzazione di studi volti all'individuazione di strumenti di incentivazione per l'insediamento di nuovi residenti;

3. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL e sinergici con le altre tipologie di interventi promossi.
Condizioni generali di ammissibilità

È necessario indicare l’integrazione e complementarità delle attività proposte con il Piano di sviluppo rurale 2000-2006, con il DOCUP, Obiettivo 2000-2006, della Regione Lombardia e delle altre forme di intervento regionale.

Principali categorie di spesa ammissibili

1. Indagini e studi per l’analisi del fabbisogno di servizi alla popolazione; progetti per l’attivazione di detti servizi; spese per l'avviamento di servizi alla popolazione, comprensive di investimenti materiali e spese per consulenze, costi di esercizio e spese amministrative

2. Realizzazione di studi di marketing territoriale; consulenze, organizzazione di convegni, seminari, workshop, educational, relativi ad iniziative di informazione e promozione dell'area verso target specifici di soggetti esterni all’area; spese per l'avviamento di sportelli locali di promozione ed assistenza all’insediamento di nuovi residenti, comprensive di investimenti materiali, spese immateriali; realizzazione di materiali informativi e promozionali e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.);

3. i costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo agli all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari / Destinari 

· PMI di servizi, anche a carattere artigianale, esistenti o di nuova costituzione, cooperative ed associazioni di volontariato per le tipologie di intervento 1 e 3;

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane) e le organizzazioni non governative senza scopo di lucro con riferimento a tutte le tipologie di intervento, escluso la 3;

· il GAL con riferimento alle tipologie di intervento 3, relativamente alle azioni formative rivolte a disoccupati.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

 Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

· per tutte le tipologie di intervento riservate loro agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale elegibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 30% del costo totale ammissibile;

· al Gal è riconosciuto un contributo fino al 100% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia di intervento 3;

· il cofinanziamento riconosciuto alle PMI di servizi, esistenti o di nuova costituzione, alle cooperative ed associazioni di volontariato è accordato 

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 1;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 3.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi ad infrastrutture o strutture produttive è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

Sono esclusi dal beneficio della misura gli imprenditori agricoli.

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

· Tipologie di intervento 1: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 2: nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del trattato CE, verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento.

· Tipologia di intervento 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

D Modalità di attuazione

Gli interventi potranno essere realizzati a regia in convenzione o a bando.

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

2,603
0,905
0,453
0,453
0,317
0,136
1,698

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici

4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

Il potenziamento dei servizi alla persona, con particolare riferimento ai servizi di cura e di assistenza, contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale” con specifico riferimento al miglioramento delle condizioni di vita nelle aree rurali

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

interventi per tipologia

imprese beneficiarie
N°

N°
Contatti con soggetti esterni all’area per tipologia

Nuovi insediamenti per tipologia
N°

N°

indicatori di impatto
u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Abitanti che usufruiscono annualmente dei servizi sovvenzionati

Abitanti che desiderano rimanere nell’area per i successivi 5 anni
N°


N° e %


%
Diffusione della cultura eco-sostenibile

Diffusione di un prodotto turistico basato su forme di conoscenza del territorio rispettose dell’ambiente 

Diffusione di percorsi turistici individuati, realizzati e attrezzati per minimizzare l’impatto ambientale

Salvaguardia della pressione antropica sui siti Natura 2000

Diffusione di strutture ricettive a basso impatto ambientale

Diffusione di strumenti “eco-sostenibili” 
%

%

%

%

%

%

Misura 3: Recupero della Cultura Locale

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

· 1306
Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale

Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

Valorizzazione dei beni culturali

Investimenti immateriali nel settore turistico

1313 Ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato

113 Formazione
Obiettivo generale

Valorizzare il patrimonio storico e culturale locale
2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Promuovere lo sviluppo delle attività culturali

Aumentare la consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale”
B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. realizzazione di piccole iniziative di recupero strutturale dall'evidente significato storico-ambientale: recupero e/o ristrutturazione strutture edilizie, strutture agricole esistenti, quali mulini, fucine, etc… non avente scopo produttivo agricolo;

2. riordino e introduzione di strumenti innovativi per la valorizzazione e la fruizione delle strutture museali;

3. realizzazione di azioni di animazione culturale, anche con riferimento all'apertura di biblioteche civiche, dotate di postazioni multimediali;

4. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di intervento promossi.

Condizioni generali di ammissibilità

Con riferimento alla tipologia di intervento 2 sono ammissibili solo interventi rivolti a strutture museali ed ecomuseali esistenti e a beni di rilevante interesse culturale di uso pubblico; ogni intervento dovrà inoltre prevedere un progetto di gestione e garantire forme di finanziamento per la gestione a regime.

Principali categorie di spesa ammissibili

1. interventi materiali di recupero, restauro e riqualificazione di fabbricati, manufatti e loro pertinenze, comprese le spese di progettazione, produzione di manuali, guide e altro tipo di materiali informativi e divulgativi e diffusione degli interventi di recupero effettuati;

2. elaborazione di studi e ricerche, comprese le campagne di censimento e catalogazione di beni mobili e immobili; interventi materiali per il recupero di fabbricati e manufatti, per la realizzazione e l'adeguamento di impianti tecnologici, per l'allestimento di spazi espositivi, per l'acquisto di attrezzature, comprese apparecchiature informatiche e software; produzione di materiali informativi, divulgativi e didattici e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, audiovisivi, supporti multimediali, pagine Web, ecc.);

3. spese per consulenze e per l'organizzazione di conferenze, seminari, workshop, educational; interventi materiali per il recupero di fabbricati e manufatti, per la realizzazione e l'adeguamento di impianti tecnologici, per l'allestimento di spazi espositivi, per l'acquisto di attrezzature, comprese apparecchiature informatiche e software

4. i costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo agli all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000.

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari / Destinari 

· i soggetti di natura pubblica o privata proprietari delle strutture per le tipologie di intervento 1 , 2 e 4;

· il GAL, con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 4, relativamente alle iniziative formative rivolte a disoccupati;

· gli enti territoriali pubblici e le associazioni culturali senza scopo di lucro con riferimento alla tipologia di intervento 1, 2 e 3.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

 Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

· con riferimento a tutte le tipologie di intervento riservate loro, agli enti pubblici e alle associazioni culturali senza scopo di lucro, è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale eleggibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 30% del costo totale ammissibile;

· al GAL è riconosciuto un contributo fino al 100% del costo totale ammesso con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 4;

· ai soggetti privati appartenenti al settore agricolo per attività non agricole è riconosciuto un contributo:

· pari al 80% della spesa ammessa per interventi di recupero di edifici  non destinati all'attività produttiva e sottoposti a tutela da parte della Sovraintendenza dei Beni Culturali o il 50% della spesa ammessa per altri edifici di interesse storico e culturale, in analogia a quanto previsto dalla misura o (3.15) del Piano di Sviluppo Rurale approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000, con riferimento alla tipologia di intervento  1;

· pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento  4.

· ai soggetti privati non appartenenti al settore agricolo è accordato un contributo:

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 1 e 2;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 4

La percentuale di cofinanziamento possibile per l’acquisto di apparecchiature informatiche e software è, in conformità al Regolamento CE 1257/1999 pari al 35% del costo totale. 

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi a strutture o a infrastrutture è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

· Tipologie di intervento 1: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per le attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE; in analogia a quanto previsto dalla misura o (3.15) del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 per le attività connesse con la produzione agricola trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 2 e 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001, per attività non connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti elencarti nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 4: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

D Modalità di attuazione

Gli interventi potranno essere realizzati a regia in convenzione o a bando pubblico; la tipologia di intervento 3 potrà essere realizzata anche a regia diretta.

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

3,448
2,108
1,054
1,054
0,738
0,316
1,340

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

La valorizzazione del patrimonio storico e culturale contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale”, in considerazione del contributo che le maggiori e migliori possibilità di fruizione di tali risorse possono garantire da un lato il miglioramento della qualità della vita dall’altro contribuire allo sviluppo economico dei territori.

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

Interventi per tipologia

Dimensioni area oggetto di intervento per tipologia di progetto
N°

mq
Visitatori-utenti per tipologia di progetto

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°


N°


N°

indicatori di impatto
u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Abitanti che desiderano rimanere nell’area per i successivi 5 anni

Visitatori /anno dopo 1 anno nelle strutture sovvenzionate
N


N° e %


%
Diffusione della cultura eco-sostenibile

Diffusione di un prodotto turistico basato su forme di conoscenza del territorio rispettose dell’ambiente 

Diffusione di percorsi turistici individuati, realizzati e attrezzati per minimizzare l’impatto ambientale

Salvaguardia della pressione antropica sui siti Natura 2000

Diffusione di strutture ricettive a basso impatto ambientale

Diffusione di strumenti “eco-sostenibili” 
%

%

%

%

%

%

Misura 4: Valorizzazione Dei Prodotti Tipici

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

413 Studi

114 Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

163 Servizi di consulenza alle PMI e alle imprese artigiane

1310 Incentivazione di attività turistiche e artigianali

113 Formazione

Obiettivo generale

Valorizzare i prodotti locali

2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Promuovere "azioni collettive", integrate ed intersettoriali

Potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive

B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. organizzazione di sistemi innovativi di commercializzazione dei prodotti locali garantendo l'intersettorialità delle iniziative, quali ad esempio la concezione e realizzazione di siti informatici collettivi di tipo e-commerce e la realizzazione di iniziative volte ad attrezzare luoghi di esposizione e degustazione gratuita dei prodotti locali; non potranno essere finanziati misure o iniziative relative a siti informatici normalmente assicurati dalla rete informatica nazionale;

2. realizzazione di studi per l'identificazione di processi produttivi eco-compatibili che mantengano inalterata la "tipicità" dei prodotti locali ed adeguamento di laboratori per la conservazione e la divulgazione di tecniche di produzione tradizionale di qualità;
3. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di intervento promossi.
Condizioni generali di ammissibilità 

L’ammissibilità degli interventi di cui alla tipologia 1 è subordinata al carattere intersettoriale dell’iniziativa.

In applicazione dell'articolo 37.3 del reg.1257/99, non potranno essere finanziati gli studi finalizzati a promuovere la ricerca agricola, le sperimentazioni e le azioni a carattere promozionale o pubblicitario per i prodotti agricoli.

Principali categorie di spesa ammissibili

1 Investimenti materiali (ristrutturazioni, acquisto di arredi ed attrezzature, etc..) per attrezzare luoghi di esposizione e degustazione gratuita; sono incluse spese per la produzione di materiali informativi e divulgativi (cartacei, audiovisivi, multimediali, ecc.), per l'organizzazione di convegni, incontri, seminari, workshop, educational, per la partecipazione a fiere e saloni e per altre azioni promozionali mirate,
2 Realizzazione di studi; investimenti materiali (ristrutturazioni, acquisto di arredi ed attrezzature, etc..) per la realizzazione e/o ristrutturazione di laboratori per la conservazione e la divulgazione di tecniche di produzione tradizionale di qualità

3 i costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo agli all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000.

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari / Destinari 

· i consorzi di tutela, le associazioni di produttori riconosciute, i consorzi di cooperative, associazioni ed enti pubblici o privati, non a scopo di lucro, operanti nel campo della valorizzazione dei prodotti agro-alimentari e gli altri organismi associativi del settore agricolo, e le piccole e medie imprese operanti nell’artigianato tradizionale ed artistico in forma associata, le Camere di Commercio, le associazioni professionali e di categoria con riferimento alle tipologie di intervento 1 e 3;

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane), ed assimilati con riferimento alle tipologie di intervento 1, 2;

· il GAL con riferimento alla tipologia 3, relativamente alle iniziative formative rivolte a disoccupati.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

· per tutte le tipologie di intervento riservate loro agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale elegibile; nel caso di investimenti generatori di entrate nette, il contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 euro e l’intensità dell’aiuto pari al 50% del costo totale ammissibile;

· al GAL è riconosciuto un contributo pari al 100% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia 3;

· ai consorzi di tutela, alle associazioni di produttori riconosciute, ai consorzi di cooperative e agli altri organismi associativi del settore agricolo è accordato 

· un contributo pari all’50% della spesa ammessa nelle aree svantaggiate, del 40% nelle altre aree, in analogia a quanto previsto dalla misura m (1.13) del Piano di sviluppo rurale approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 con riferimento alla tipologie di intervento 1; 

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 3.

· alle PMI e alle imprese artigiane, ed agli operatori privati non operanti nel settore agricolo è accordato 

· con un’intensità massima pari al 50% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento 1;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 3.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi a strutture o a infrastrutture è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

· Tipologie di intervento 1: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per le attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del trattato CEE; in analogia a quanto previsto dalla misura m (1.13) del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 per le attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 2 : nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento.

· Tipologia di intervento 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001.

D Modalità di attuazione

Gli interventi potranno essere realizzati a regia in convenzione o a bando pubblico.

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

0,854
0,680
0,340
0,340
0,238
0,102
0,174

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

La valorizzazione del prodotti tipici locali contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale”, con specifico riferimento alle possibilità di sviluppo economico connesse. 

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

Interventi per tipologia

Imprese beneficiarie per settore
N°

N°
Soggetti coinvolti negli interventi per tipologia e per settore d’appartenenza

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°



N°


N°

indicatori di impatto
u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Incremento delle vendite dopo 18 mesi per tipologia di prodotto tipico
N



%
Diffusione della cultura ambientale

Diffusione di comportamenti ecologici tra la popolazione

Incremento nell’utilizzo di fonti energetiche a basso consumo e basso impatto ambientale

Diffusione di tecniche innovative per la raccolta differenziata e lo smaltimento/trattamento dei rifiuti

Diminuzione dell’impatto ambientale negativo derivante da sottoprodotti della lavorazione del processo produttivo 

Incremento della qualità del territorio 

Aumento della sensibilità ambientale negli amministratori
%

%

%

%

%

%

Misura 5: Diffusione di una Cultura Eco-Sostenibile

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

413 Studi

415 Informazioni al pubblico

343 Rifiuti urbani ed industriali

332 Fonti energetiche rinnovabili

162 Tecnologie rispettose dell’ambiente

113 Formazione

Obiettivo generale

Promuovere la diffusione di una cultura di sviluppo ecosostenibile

2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Aumentare la percezione dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente 

Minimizzare gli impatti negativi.

B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. realizzazione di campagne educative (nelle scuole, presso gli enti locali, gli operatori privati, etc.);

2. realizzazione di azioni volte alla valorizzazione dei rifiuti organici ed all'utilizzo di modalità innovative per il loro smaltimento (progetti di microdifferenziazione, riciclaggio domestico…), ed all'utilizzo di fonti energetiche alternative con la possibilità di realizzare piccoli progetti sperimentali a carattere dimostrativo; 

3. adozione di tecnologie volte al recupero ed al riutilizzo dei "sottoprodotti da distruzione", con ciò intendendo la valorizzazione funzionale di attuali scarti del processo produttivo;

4. realizzazione di strutture per migliorare la conoscenza delle caratteristiche ambientali del territorio (laboratori-musei);

5. adozione di sistemi di certificazione ambientale a livello territoriale comunale o sovracomunale; non saranno in ogni caso riconosciute ammissibili le spese relative a certificazioni ambientali in ottemperanza ad altri regimi di certificazione imposti o sottoscritti dai beneficiari;
6. organizzazione di corsi, stage e seminari esplicitamente funzionali al perseguimento dell'obiettivo generale del PSL, e sinergici con le altre tipologie di intervento promossi.
Condizioni generali di ammissibilità

Con riferimento alla tipologia di intervento 5, si sottolinea che la progettazione di un sistema di gestione ambientale di un territorio comunale o sovracomunale necessario per conseguire una certificazione deve articolarsi secondo almeno i seguenti contenuti: 

· analisi del territorio e delle sue componenti ambientali;

· definizione della politica ambientale dell’Ente locale;

· pianificazione delle attività dell’Ente a partire dalla normativa ambientale di riferimento, oltre che dalla valutazione degli aspetti e degli impatti significativi che esse possono avere sulle componenti ambientali;

· definizione degli obiettivi e traguardi concreti;

· organizzazione delle attività, dei servizi erogati e della gestione delle risorse secondo i principi e gli obiettivi definiti dalla politica ambientale;

· piano del monitoraggio del territorio e delle attività svolte con un periodico riesame dell’adeguatezza e dell’efficacia del proprio sistema di gestione ambientale finalizzato al suo miglioramento;

· Attività di informazione e di stimolo alla partecipazione e all’educazione dei cittadini, oltre che attività di formazione e di sensibilizzazione del personale degli Enti locali coinvolti, al fine di agevolare la realizzazione degli obiettivi definiti.

Principali categorie di spesa ammissibili

1. Spese connesse alla realizzazione di campagne educative, compresa la realizzazione di guide illustrative e manuali, e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.).
2. Elaborazione di progetti pilota e spese connesse alla realizzazione di piccole sperimentazioni volte alla valorizzazione dei rifiuti organici ed all'utilizzo di modalità innovative per il loro smaltimento (progetti di microdifferenziazione, riciclaggio domestico…), ed all'utilizzo di fonti energetiche alternative con la possibilità di realizzare piccoli progetti sperimentali a carattere dimostrativo

3. Investimenti materiali (ristrutturazioni ed acquisito di attrezzature e macchinari, etc) necessarie all’adozione di tecnologie volte al recupero ed al riutilizzo dei "sottoprodotti da distruzione"
4. Investimenti materiali (ristrutturazioni ed acquisito di attrezzature e macchinari ed arredi, etc) per la realizzazione di laboratori-musei del territorio

5. Studi di fattibilità relativi all'applicazione di sistemi di certificazione ambientale a livello territoriale comunale o sovracomunale
6. Azioni formative: i costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo agli all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000.

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari / Destinari 

· gli enti territoriali pubblici (Comuni, Province, Comunità Montane), ed assimilati con riferimento a tutte le tipologie di intervento previste, esclusa la 6;

· Enti e consorzi responsabili della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti con riferimento alla tipologia di intervento 2;

· le imprese agricole e agro-alimentari, e le imprese a carattere artigianale con riferimento alla tipologia di intervento 3 e 6;

· il GAL con riferimento alla tipologia di intervento 1 e 6, relativamente alle iniziative formative rivolte a disoccupati.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

· agli enti pubblici ed assimilabili è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale ammesso con riferimento a tutte le tipologie riservate loro;

· al GAL è riconosciuto un contributo nella misura dell’70% del costo totale ammesso con riferimento alla tipologia di intervento 1, pari al 100% con riferimento alla tipologia 6;

· alle imprese agricole e agroalimentari, in forma singola o associata, è accordato un contributo:

· pari al 40% della spesa ammessa con riferimento alla tipologia di intervento 3, in analogia a quanto previsto dalla misura g (1.7) del Piano di Sviluppo rurale approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 6;

· agli operatori non operanti nel settore agricolo è accordato un contributo secondo le disposizioni del

· con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro, con riferimento alla tipologia di intervento con riferimento alla tipologia di intervento 3;

· con un’intensità massima pari al 70% del costo totale ammesso per interventi di formazione generale e del 35% del costo totale ammesso per interventi di formazione specifica, con riferimento alla tipologia di intervento 6.

Il costo totale massimo eligibile per interventi relativi a strutture o a infrastrutture è fissato in 200.000 euro per singolo progetto.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

· Tipologia di intervento 1, 2, 4 e 5 : nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE verrà accordato nell’ambito di questa tipologia di intervento. 

· Tipologie di intervento 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001 per le attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del trattato CEE; in analogia a quanto previsto dalla misura g (1.7)del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia approvato con Decisione comunitaria n. 2669 del 15 settembre 2000 per le attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato 1 del Trattato CE.

· Tipologia di intervento 6 l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 68/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, in GUCE L 10 del 13.1.2001

D Modalità di attuazione

Gli interventi potranno essere realizzati a regia diretta, in convenzione o a bando pubblico. 

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

1,935
1,258
0,629
0,629
0,440
0,189
0,677

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici

4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

La diffusione una cultura eco-sostenibile contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale”, con evidente puntuale riferimento alla sostenibilità ambientale delle attività antropiche sui territori. 

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

Interventi per tipologia Capacità di impianti a fonti rinnovabili oggetto di finanziamento
N°

Kw
Soggetti coinvolti negli interventi per tipologia 

Famiglie interessate dalla raccolta dei rifiuti per riciclaggio

Aziende che soddisfano i requisiti per la certificazione ambientale

Iniziative formative per settore

Formati per genere e fascia d’età
N°

N°



%



N°


N°

indicatori di impatto
u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età

Aumento quantità delle fonti di energia rinnovabili sul totale forniture

Quantitativo di rifiuti solidi urbani destinati al riciclaggio
N

%



t/anno
Diffusione della cultura ambientale

Diffusione di comportamenti ecologici tra la popolazione

Incremento nell’utilizzo di fonti energetiche a basso consumo e basso impatto ambientale

Diffusione di tecniche innovative per la raccolta differenziata e lo smaltimento/trattamento dei rifiuti

Diminuzione dell’impatto ambientale negativo derivante da sottoprodotti della lavorazione del processo produttivo 

Incremento della qualità del territorio 

Aumento della sensibilità ambientale negli amministratori
%

%

%

%

%

%

Misura 6: Identificazione di Nuove Modalità di processo e Tecnologie per la competitività

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

413 Studi

Obiettivo generale

Aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi del territorio.

2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Identificare e sperimentare nuove modalità di processo e nuove tecnologie di produzione

B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. realizzazione di studi e sperimentazioni, su scala ridotta, di nuove metodologie di produzione in grado di ridurre i costi di vendita di prodotti e servizi locali, mantenendone inalterata la qualità;

2. realizzazione di studi e sperimentazioni, su scala ridotta, in grado, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie, di riqualificare le produzioni ed i servizi locali;

3. ideazione di nuove modalità di produzione e utilizzo delle tecnologie innovative in grado di determinare un’integrazione tra prodotti e servizi dell’area aumentandone la competitività.

Condizioni generali di ammissibilità

In applicazione dell'articolo 37.3 del reg.1257/99, non potranno essere finanziati gli studi finalizzati a promuovere la ricerca agricola e le sperimentazioni per i prodotti agricoli

Principali categorie di spesa ammissibili

Elaborazione di studi di fattibilità e studi di settore;

Elaborazione di progetti pilota e piccole sperimentazioni

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari / Destinari 

· Enti locali ed assimilati;

· Consorzi di imprese attive in tutti i settori, associazioni di produttori, professionali e di categoria, Camere di Commercio, con l’esclusione del settore agricolo.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

· ai soggetti di natura pubblica è riconosciuto un contributo pari al 70% della spesa ammessa per interventi relativi a studi e sperimentazioni aventi carattere pubblico ed interesse generale ;

· agli operatori privati è accordato un contributo con un’intensità massima pari al 30% del costo totale ammesso e per un ammontare massimo pari a 100.000 euro.

L’entità ed intensità dei contributi erogabili dovrà in ogni caso rispettare la regolamentazione comunitaria in materia di Aiuti di Stato, sia per le attività connesse o non connesse con i prodotti di cui all'allegato 1 del Trattato CEE.

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

Tipologia di intervento 1, 2 e 3: l’aiuto di stato verrà accordato in conformità al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.1.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore (« de minimis »), in GUCE L 10 del 13.1.2001

D Modalità di attuazione

Gli interventi potranno essere realizzati a regia in convenzione o a bando pubblico. 

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

Coerenza con l’asse

La valorizzazione del prodotti tipici locali contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale”, con specifico riferimento alle possibilità di sviluppo economico connesse. 

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

L’individuazione e l’adozione di nuove modalità e tecnologie contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale”, in relazione al miglioramento delle capacità dei territori Leader Plus di competere con le altre realtà.

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso; in particolare dovranno essere adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

Interventi per settore

Soggetti beneficiari per settore e tipologia
N°

N°
Imprese coinvolte per settore

Innovazioni introdotte
N° e %

N°

indicatori di impatto
u.m. e v.o.
Indicatori di impatto ambientale
u.m. e v.o.

Occupazione creata o mantenuta dopo due anni per genere e fascia d’età


N

Diffusione della cultura ambientale

Diffusione di comportamenti ecologici tra la popolazione

Incremento nell’utilizzo di fonti energetiche a basso consumo e basso impatto ambientale

Diffusione di tecniche innovative per la raccolta differenziata e lo smaltimento/trattamento dei rifiuti

Diminuzione dell’impatto ambientale negativo derivante da sottoprodotti della lavorazione del processo produttivo 

Incremento della qualità del territorio 

Aumento della sensibilità ambientale negli amministratori
%

%

%

%

%

%

Misura 7: Assistenza Tecnica

1 Identificazione della misura

Sezione di riferimento

Strategie pilota di sviluppo rurale

Tipologia di operazioni secondo la classificazione UE

1305 Servizi di base per l’economia e la popolazione rurale

113 Formazione

Obiettivo generale

Garantire un’efficace ed efficiente attuazione dei Piani di Sviluppo Locale

2 Contenuto tecnico della misura

A Obiettivi specifici

Consentire l’ attivazione di tutti gli strumenti necessari ad una corretta gestione del piano 

Consentire la piena informazione ed animazione della popolazione dei territori oggetto di intervento.

B Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. attività di gestione;

2. attività di informazione;

3. attività di animazione; con particolare riferimento all’attività di animazione economica volta a coinvolgere le risorse umane presenti sul territorio (con particolare riferimento a giovani e donne) nel processo di sviluppo locale avviato dal Piano di Sviluppo Locale.

4. interventi di formazione destinati agli addetti del GAL finalizzati all'adeguamento professionale dei medesimi, mediante una migliore conoscenza delle finalità e dei contenuti del programma LEADER+ e del funzionamento e della gestione dei GAL
Tutte le spese del GAL oggetto di contributo dovranno riferirsi esclusivamente ai servizi resi per la realizzazione dei progetti presentati nell'ambito del Leader +.
Condizioni generali di ammissibilità

Tipologie di intervento 1, 2 e 3: le spese preliminari alla redazione del PSL sono ammissibili solo per i territori non coperti da precedenti Programmi di Azione Locale LEADER II e solo in quanto spese connesse all'acquisizione di competenze secondo la definizione di LEADER II (ossia spese di animazione e/o studi preliminari all'elaborazione da parte dl GAL di un piano di sviluppo del territorio).

Non sono ammissibili:

· spese per l’acquisto di immobili, veicoli, telefoni cellulari e impianti audiovisivi e apparecchiature per videoconferenza;

· emolumenti ai componenti degli organi societari;

· spese per attività di valutazione;

· IVA e altre imposte e tasse recuperabili da parte del GAL;

· spese calcolate su impiego per quota parte di personale dei beneficiari.

· spese non direttamente riferibili all'area coperta dal PSL

Tipologia di intervento 4: qualora il titolare della domanda di contributo sia una agenzia formativa, un'associazione temporanea di imprese, un consorzio di imprese, in sede di presentazione della domanda è obbligatoria l'identificazione preliminare della committenza specifica di ciascuna azione formativa

Principali categorie di spesa ammissibili

Tipologie di intervento 1, 2 e 3:

· spese di animazione e/o studi preliminari all’elaborazione del PSL;

· spese per il personale e relativi rimborsi per spese di trasferta per attività esclusivamente dedicate all’attuazione del PSL;

· acquisto o noleggio di arredi e di materiale informatico e telematico;

· spese di gestione;

· spese amministrative e finanziarie consulenze del lavoro, fiscale e amministrativa, legale;

· rimborsi spese di trasferta per i componenti degli organi societari per attività esclusivamente dedicate all’attuazione del  PSL.

· investimenti per l'attivazione di servizi di documentazione e di informazione, quali spese per progettazione e consulenze, allestimento di uffici e punti di contatto con il pubblico, realizzazione o adeguamento impianti tecnologici e reti telematiche, acquisto macchinari, attrezzature informatiche e software, realizzazione di siti Internet.

· Azioni informative e pubblicitarie ai sensi del Regolamento 1159/2000. (spese per la produzione di materiali informativi e divulgativi: cartacei, audiovisivi, multimediali, ecc., per l'organizzazione di convegni, incontri, seminari, workshop, educational)

Tipologia di intervento 4: i costi ammissibili fanno riferimento alla classificazione delle spese prevista dal regolamento CE N. 68/2001 relativo agli all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. Indicativamente si considerano preventivabili le seguenti spese: costi del personale docente; spese di trasferta del personale docente e dei destinatari della formazione; altre spese correnti; ammortamento degli strumenti ed attrezzature ad uso esclusivo della formazione; costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione.

L’ammissibilità delle spese rimane subordinata al rispetto del Reg. CE n.1685/2000.

Struttura responsabile

Il GAL è responsabile della gestione e dell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale.

Responsabile della gestione del Programma Leader+ regionale è l'Autorità di gestione. Per l'istruttoria tecnica degli interventi l'Autorità di gestione si avvale del Comitato di gestione, struttura interdirezionale definita nel PLR.

Beneficiari

Tipologia di intervento 1, 2 e 3: il GAL.

Localizzazione

Il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

C Agevolazioni previste

 Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

Tipologia di intervento 1, 2 e 3: Verrà riconosciuto un contributo pari al 100% del costo totale delle azioni ammesse a finanziamento; tuttavia, l’ammontare complessivo delle risorse destinate alle spese di gestione del GAL non potrà assorbire più del 10% del costo totale del piano.

Tipologia di intervento 4: Verrà riconosciuto un contributo fino all'80% delle spese ammissibili

Tasso di partecipazione comunitaria

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Descrizione dei regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato, ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CEE,  verrà accordato nell’ambito di questa misura .

D Modalità di attuazione

A regia diretta per quanto riguarda le tipologie di intervento 1, 2, 3.

Per quanto riguarda la tipologia di intervento 4, il GAL predisporrà bandi pubblici che specificheranno le modalità di presentazione delle domande, i requisiti di ammissibilità. e le modalità di selezione delle stesse secondo criteri di priorità; tali criteri dovranno privilegiare gli interventi destinati ai giovani ed alle donne.

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

2,685
2,371
1,186
1,186
0,830
0,356
0,314

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

L’adozione degli strumenti necessari ad una capillare informazione delle opportunità offerte dal programma e di quelli funzionali ad una sua più efficace attuazione dello stesso contribuisce direttamente al raggiungimento dell’obiettivo globale individuato per la Sezione 1 “Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento dell’ambiente economico, della qualità della vita e della sostenibilità ambientale”, garantendo il necessario supporto al perseguimento degli obiettivi di tutta le altre iniziative attivate.

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso.

Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

Progetti per tipologia di intervento
N°
Personale impiegato nel GAL
N°

Iniziative formative


N°


Allievi (per sesso, età ed iniziativa)

N°ore
N°

N°

Sezione 2 “Sostegno A Forme Di Cooperazione Interterritoriale E Transnazionale” (Asse II)

1 Identificazione della misura 

 Sezione di riferimento

2 .Sostegno alla cooperazione tra aree rurali

Tipo di operazione secondo la classificazione UE

1305 Servizi di base per la popolazione rurale

411
Assistenza Tecnica (per le attività preliminari di definizione dei partenariati)

Gli stessi codici previsti per le mis.1,2,3,4, 5, 6 per gli interventi previsti dalle azioni comprese nelle misure 1, 2, 3, 4, 5, 6

Obiettivi della misura

Promuovere nuove dinamiche di sviluppo nei territori rurali.

2 Contenuto tecnico della misura

Descrizione tecnica 

Tipologie di intervento

1. Animazione e assistenza tecnica  per la definizione dei partenariati e del contenuto dei progetti;

2. Azioni comuni in relazione al tema catalizzatore sviluppato nei PSL nell’ambito degli interventi previsti dalle azioni comprese nelle misure 1, 2, 3, 4, 5 e 6  della Sezione 1 del presente programma.

Condizioni generali di ammissibilità

Possono beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati nell’ambito di LEADER+.

Le spese di animazione sono ammissibili per tutti i territori coinvolti dalla cooperazione.

Non sono ammissibili i progetti limitati al solo scambio di esperienze, senza essere finalizzate alla costruzione di azioni e progetti comuni.

Principali categorie di spesa ammissibili

1. Spese per consulenze specialistiche e viaggi

2. Spese relative agli interventi compresi all’interno delle azioni di cui alle misure 1,2,3,4 5 e 6 della Sezione 1.

Struttura responsabile

Responsabile della gestione è l’Autorità di gestione Per l’istruttoria tecnica degli interventi l’Autorità di gestione si avvale del Comitato di Gestione. 

Beneficiari / Destinari 

GAL selezionati nell’ambito di LEADER +.

Condizioni generali di ammissibilità

· Possono beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati nell’ambito di LEADER+.

· le spese di animazione sono ammissibili solo per i territori LEADER+.

· Non sono ammissibili i progetti limitati al solo scambio di esperienze, senza essere finalizzate alla costruzione di azioni e progetti comuni.

 Localizzazione

Tutto il territorio regionale compreso nell’ambito dei PSL selezionati.

Potranno partecipare alla cooperazione interterritoriale anche territori selezionati nell’ambito di Leader I e Leader II nonché i territori rurali organizzati conformemente all’impostazione Leader e riconosciuti dalle autorità regionali o statali (Patti territoriali, gruppi di partner pubblici e/o privati).

Potranno partecipare alla cooperazione transnazionale anche territori extra-UE purché organizzati conformemente all’impostazione Leader e riconosciuti dalle autorità regionali o statali.

C Agevolazioni previste

 Tipologia di aiuto 

Contributo in conto capitale

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico

1. Le spese di animazione sono ammissibili fino al 100% dell’importo totale, con un limite massimo di 15.000 Euro.

2. Per ciascuno degli interventi di cui al punto 2 valgono i limiti di contributo e di spesa fissati nelle corrispondenti Misure 1, 2, 3, 4, 5 e 6  della Sezione 1.

Tasso di partecipazione comunitario

Contributo massimo pari al 50% del costo totale e in ogni caso non inferiore al 25% del contributo pubblico.

Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa azione.

Modalità di attuazione

Gli interventi saranno realizzati dai GAL con procedure a regia nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

3 Quadro finanziario della misura

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale**
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

4,037
2,170
1,085
1,085
0,759
0,326
1,867

*valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
** il 65%  della dotazione della Sezione II (pari a MEURO 2,624 ) è destinata alla cooperazione interterritoriale, il restante 35% alla cooperazione transnazionale (pari a MEURO 1,413)

4 Valutazione ex-ante: Indicatori di programma e quantificazione degli obiettivi

Coerenza con l’asse

La sperimentazione di forme di collaborazione con altri territori rurali consente la condivisione di esperienze ed il trasferimento di buone pratiche e contribuisce così a promuovere lo sviluppo delle aree Leader Plus.

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione dei progetti di cooperazione, esplicitati al punto 4.6, costituiscono garanzia della qualità degli interventi realizzati; in particolare verranno adottati criteri premianti per i progetti a forte valenza ambientale e di promozione delle pari opportunità.

Cod UE
Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

1305
Progetti (di cooperazione interterritoriali e transnazionale)
n.
Partner coinvolti per nazionalità

Progetti comuni 
n.

n.

Gli indicatori di impatto adottati saranno i medesimi previsti nella Sezione 1 in funzione dei contenuti dei progetti approvati.

Sezione 3 “Creazione di una rete”(Asse III)

Tale sezione, che si propone di favorire la creazione di una rete tra gli operatori rurali, è sotto la diretta responsabilità e regia del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali.

In particolare, la Rete nazionale dovrà svolgere i seguenti compiti: 

· individuazione, analisi e diffusione sulle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale;

· raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai beneficiari dell’Iniziativa e non, mediante la creazione di un sito, nonché la realizzazione di materiale divulgativo (rivista, dossier, atti, brochure, ecc.);

· organizzazione di scambi e esperienze e di know-how fra i territori rurali, al fine di trasferire le buone pratiche adottate dai GAL più esperti, mediante l’organizzazione di seminari, convegni, incontri informativi;

· creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi fra i responsabili amministrativi nazionali, tramite l’organizzazione di incontri e seminari, stage presso le istituzioni più avanzate;  

· elaborazione di relazioni sull’attuazione di LEADER+ a livello nazionale, con una cadenza stabilita in sede di Comitato tecnico di coordinamento;

· analisi e diffusione degli insegnamenti di LEADER+ e delle implicazioni nell’ambito della politica rurale nazionale e questo al fine di stimolare l’integrazione tra la nuova IC e gli altri programmi strutturali (nazionali e non);

· supporto tecnico al Comitato Tecnico di coordinamento nazionale.

Inoltre, in relazione alla cooperazione, sarà compito della Rete Nazionale per lo sviluppo rurale mettere a punto  un sistema informativo in grado di:

· supportare i GAL nella ricerca di partner (nazionali e stranieri) interessati a sviluppare la stessa tematica; in particolare, le attività di supporto ai GAL si espleteranno nelle tipiche funzioni della Rete:  creazione di una banca dati, dove far confluire gli annunci di cooperazione; organizzazione di seminari a carattere transnazionale e nazionale; pubblicazione di documenti tecnici ed informativi sui principali aspetti della cooperazione, ecc;

· fornire alle Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti e la composizione delle partnership proponenti per ciò che riguarda tutti i progetti con partecipazione italiana;

· monitorare l’avanzamento dei progetti e dei risultati conseguiti. 

La Regione Lombardia si attiverà per favorire la partecipazione dei GAL alla Rete che è obbligatoria.

Sezione 4 Assistenza tecnica e Valutazione (Asse IV)

1 Identificazione della sezione

 Sezione di riferimento

4. Assistenza tecnica e valutazione

Tipo di operazione secondo la classificazione UE

411 Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

412 Valutazione

Obiettivi specifici

La Sezione risulta funzionale a garantire un supporto all'amministrazione regionale lombarda nell'attuazione del programma, con particolare riferimento alle attività di monitoraggio, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione,  controllo. 

 Descrizione tecnica della sezione

Tipologia degli interventi

1. Attivazione delle funzioni di consulenza, assistenza tecnica, sorveglianza e valutazione del programma, al fine di assicurare il necessario supporto tecnico alle attività di controllo e di vigilanza, con la definizione delle piste di controllo previste dai Regolamenti comunitari in vigore e l'effettuazione di attività di controllo a campione da parte di un organismo indipendente, conformemente agli artt. 10 e 15 del Reg. CE N. 438/2001;

2. attività di funzionamento del Comitato di Sorveglianza;

3. implementazione e adeguamento del sistema informativo in rete, allo scopo di consentire la raccolta dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale;

4. realizzazione di azioni di comunicazione per il programma, conformemente all'art. 18, par. 3, lett. d) del Reg. 1260/99 e al Reg.1159/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei fondi strutturali;
Principali categorie di spesa 

Nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa comunitaria (Reg.. CE n.1685/2000) le spese ammissibili per le diverse tipologie d'operazione sono:

1. spese per l’acquisizione di collaborazioni esterne relativamente alla tipologia degli interventi di cui ai punti 1, 2, 3, 4;

2. spese per le riunioni del Comitato di Sorveglianza relativamente alla tipologia 2 ;

3. spese tecniche per azioni pubblicitarie e informative relativamente alla tipologia di interventi di cui al punto 4.

Struttura Responsabile 

Responsabile della gestione è l’Autorità di gestione.

Beneficiari finali

Regione Lombardia

Localizzazione
Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER +.

Agevolazioni previste

Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale pari al 100% del costo totale.

 Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA pari al 50% della spesa pubblica.

Modalità di attuazione 

Sarà assicurato il rispetto delle normative comunitarie, con particolare riferimento agli appalti pubblici. La gestione sarà disciplinata da apposita Convenzione con i soggetti attuatori e/o fornitori.

2 Quadro finanziario della sezione

Tassi di partecipazione sulla quota pubblica %

FEOGA
Quota statale
Quota regionale

50
35
15

(Importi in Meuro)


Quota Pubblica


Costo totale
Totale pubblico
 Feoga
Totale Nazionale
Stato
Regione
Beneficiari*

0,720
0,720
0,360
0,360
0,252
0,108
0

* valore stimato; si intendono i portatori di progetto, sia privati che pubblici
3 Indicatori di programma

La misura risulta finalizzata a garantire un concreto supporto all’amministrazione regionale nelle attività di monitoraggio, sorveglianza, valutazione e controllo degli interventi oggetto di confinanziamento ed in questo modo contribuisce al perseguimento degli obiettivi di tutto il progamma.

Pertinenza dei criteri di selezione

I criteri di selezione adottati dai GAL per la selezione degli interventi dovranno garantire la trasparenza e le pari opportunità di accesso.

Cod UE
Indicatori di realizzazione
u.m e v.o
Indicatori di risultato
u.m e v.o

411
Contratti  per sottotipologia di progetto

Giornate uomo per sottotipologia di progetto
n.

n.


Prodotti finali per sottotipologia di progetto
n.

412
Contratti  per sottotipologia di progetto

Giornate uomo per sottotipologia di progetto
n.

n.


Prodotti finali per sottotipologia di progetto (rapporti di valutazione)
n-

Direzione Generale





Ministero dell'Economia e delle Finanze





Direzione Generale Risorse Finanziarie e Bilancio
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� A seguito dell’istituzione dell’Organismo Pagatore della D.G Agricoltura della Regione Lombardia (DGR VII/5291 del 2 luglio 2001 "Attivazione dell'Organismo Pagatore Regionale in attuazione dell'art. 15 della L.R. 7 febbraio 2000 n. 7 "Norme per gli interventi in agricoltura") e della conseguente variazione dell’organigramma della direzione medesima, l’attività di controllo del PRL regionale usufruirà delle strutture a tal uopo identificate. 


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.


� I Si puntualizza che nell’ambito dei regimi di aiuto per le imprese, in coerenza con l’articolo 9 del Regolamento 1260/1999, i beneficiari sono gli organismi che concedono gli aiuti (i GAL), mentre i destinatari risultano essere i soggetti che realizzano gli investimenti.
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